
Facendo riferimento alla noti-
zia già anticipata sul nostro 
giornale, in merito alla con-

clusione positiva di cessione della 
struttura dell’ex casa di riposo San 
Carlo al Gruppo Anteo, azienda 
di servizi alla persona che gesti-
sce oltre 2.000 posti letto in Italia 
e che propone anche servizi per la 

cura e la riabilitazione funzionale 
delle persone disabili, la quale ne 
è ormai diventata legittima pro-
prietaria, abbiamo avuto l’oppor-
tunità di avere un colloquio con il 
sig. Renato Sartore, referente della 
suddetta Cooperativa di servizi.

(Continua a pag. 4)

È stata collocata in piazzetta Don Gianni Cossai

Inaugurata la “panchina rossa”

A vocazione economica e specificatamente logistica

Un progetto che diventa realtà

Intervista con Nicola Sartore, referente del “Gruppo Anteo”

Lavori all’ex Casa riposo S. Carlo

Protezione 
Civile in azione

Venerdì 25 ottobre è arrivato, dal-
la Protezione Civile Regionale, 
l’avviso che, dal giorno succes-

sivo,  si sarebbe entrati in ALLERTA 
GIALLA, con conseguente monitorag-
gio delle zone a rischio su tutto il territo-
rio. Sabato 26, sin dal mattino, i volon-
tari della Protezione Civile, coordinati 
dal  Responsabile  Massobrio Carlo e 
dal suo vice Capriata Roberto (entram-
bi di recente nomina), hanno iniziato un  
minuzioso controllo delle zone dette a 
rischio, ovvero: rio Trinità, rio Orbicel-
la e strada Provinciale per Castelspina.  
Ogni 3 ore si aggiornava la situazio-
ne. Con il peggiorare della situazione, 
si è proceduto a chiudere via Trinità e 
a chiudere le paratie dell’argine per ri-
tardare l’allagamento della provinciale 
per Castelspina. La sorveglianza è pro-
seguita per tutta la notte e, al mattino di 
domenica 27, l’attenzione si è spostata 
verso il Bormida, in attesa della piena 
generata dalle eccezionali piogge della 
notte sul Savonese e a Cairo Montenot-
te, dove ha origine il Bormida.  

(Continua a pag. 7)

Volontari 
impegnati al 

decoro urbano

Castellazzo Bormida è stato pro-
tagonista di due giornate dedi-
cate alla “Cura e Responsabili-

tà,” in cui gruppi di volontari hanno 
ripulito il paese raccogliendo rifiuti 
abbandonati. Sigarette, plastica e lat-
tine sono stati tra i principali rifiuti 
rinvenuti, grazie a un impegno collet-
tivo che ha visto la partecipazione at-
tiva di molti cittadini.

(Continua a pag. 4)
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Collaborano diversi insegnanti e  studenti

“Notizie dalla scuola” 
Gli eventi, i progetti, le iniziative

 >>> Servizio alle pagine 12-13 <<<

Si presentano altre interessanti novità

Giancarlo Cervetti neo presidente  
del Consiglio di Biblioteca

 >>> Servizio alle pagine 22-23 <<<

Sabato 23 novembre è stata 
inaugurata in piazzetta Don 
Giovanni Cossai una panchi-

na rossa in occasione della Giorna-
ta Internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne.
All’inaugurazione erano presenti 
le rappresentanti di Me.dea - cen-
tro antiviolenza che da anni operano 
in modo fondamentale sul territorio, 
facendo prevenzione, informazione 
e supportando le vittime di abusi. 
Come in molti altri paesi, anche per 
la nostra comunità la panchina rossa 
è un simbolo di solidarietà per tutte 
le persone che subiscono o hanno 

subito violenza. Purtroppo questo è 
un fenomeno ancora troppo diffuso 
e spesso si fa l’errore di pensare che 
siano fatti legati a grandi città, ma 
questi eventi si fanno strada anche 
nei piccoli centri. 
La violenza ha molte forme e non è 
solo fisica: un offesa, una critica fat-
ta per ferire, anche solo un’occhiata. 
Con questa panchina, vogliamo di-
mostrare che la nostra comunità è 
vicina a tutte le donne e che è vicina 
a chiunque soffra, perché nessuno si 
senta mai sola/o. 

Paola Massobrio
Assessore alle Pari Opportunità

Un importante progetto è in 
fase di realizzazione ai mar-
gini del nostro territorio co-

munale. È l’attivazione dell’ambito 
urbanistico P.E.C. (Piano Esecutivo 
Convenzionato) n. 3.20 anche de-
nominato della “cascina Zerba”, a 

vocazione economica e specificata-
mente a logistica, attività  di estremo 
interesse in questo periodo e che in-
fluenzerà, nel futuro, in modo deter-
minante l’assetto produttivo nazio-
nale e non solo. 

(Continua a pag. 6)



DICEMBRE 2024PAG. 2

Le precisazioni  della leva 2006
A seguito dell’articolo “Mio figlio au-
tistico non ha potuto vivere la festa di 
leva”, pubblicato sul giornale lo scorso 
ottobre, a nome dei partecipanti della 
leva 2006 ci teniamo a far sapere di 
aver chiarito e fornito la nostra ver-
sione ai genitori di Emanuele Bruno 
mediante confronto diretto.
Ci preme chiarire anche a tutta la co-
munità Castellazzese che la mancata 
partecipazione di Emanuele alla festa 
di leva non è stata dettata dalla man-
canza di inclusività da parte nostra.
In realtà, come spiegato alla famiglia, 
dopo aver reperito i nominativi dei le-
vanti, ci siamo affidati unicamente ai 
social per trovare quelli di cui non ave-
vamo una conoscenza personale e/o 
ricordi da bambini.

Purtroppo tramite i social il nomina-
tivo di Emanuele non è stato trovato. 
Sicuramente, e un po’ ingenuamente, 
non abbiamo pensato ad altri metodi 
di ricerca. 
Non era sicuramente nostra intenzio-
ne escludere NESSUNO dalla festa 
di leva.
Noi purtroppo ci siamo affidati solo 
ai social e proprio sui social, dopo 
l’articolo, abbiamo constato diversi 
commenti negativi sulla questione, da 
parte di persone assolutamente non in-
formate sui reali motivi del mancato 
invito ad Emanuele alla festa di leva.
Ci scusiamo ancora una volta con la 
famiglia per il disguido.

Giorgia e Edoardo
organizzatori della leva 2006

Castellazzo 
Notizie: una 
presa in giro

Invitato a scrivere per Castellazzo 
notizie un articolo generico sulla 33a 

mostra mercato della zucca, per una 
assurda programmazione di uscita 
del giornale, (chiuso in tipografia 
il 23 settembre nel pieno della fe-
sta patronale) a priori non ho potuto 
sottolineare l’impegno dei volontari 
che hanno contribuito al grande suc-
cesso della manifestazione. Ovvia-
mente non c’è traccia, neppure foto-
grafica, del premio “sale in zucca”, 
consegnato al diacono Francesco per 
l’impegno profuso nei confronti del-
la comunità, come pure dei lavori 
dei bambini, molto apprezzati, per 
scolpire e decorare le zucche.
Nell’articolo, che ho dovuto scrivere 
anzitempo, è stata inserita una foto 
di circostanza che nulla ha a che ve-
dere con l’elevata qualità delle ban-
carelle di quest’anno con una nutrita 
partecipazione di pubblico.
La sensazione è che al giornale non 
interessi minimamente questa ma-
nifestazione come del resto dei pro-
blemi dell’agricoltura ancora oggi 
volano dell’economia locale.
Anche dell’evento Castellazzo in ar-
te con le immagini dei quadri pre-
miati della mostra estemporanea non 
si ha notizia.
Leggendo il giornale traspare un pa-
ese rivolto al passato senza valori 
artistici candidato a estinguersi: for-
se per questo trova grande spazio la 
notizia di una casa funeraria!
Per quanto mi riguarda provo tanta 
amarezza.

Gianni Prati

La risposta  
del Direttore e 
della redazione

Caro Gianni, cari Amici della Pro 
Loco, accettiamo di buon grado la 
critica che ci rivolge Gianni Pra-
ti. Ogni critica fa un po’ male ma, 
se chi la riceve non è eccessiva-
mente presuntuoso, fa anche be-
ne. La critica, infatti, porta con sé 
un’implicita dimostrazione di inte-
resse verso il suo bersaglio, il no-
stro giornale in questo caso. Sennò 
perché spendere tempo ed energie 
per farla? Entrando nel merito dob-
biamo anzitutto riconoscerne le 
ragioni, o meglio, comprenderne 
le motivazioni: il giornale non ha 
parlato di un evento che ha riscos-
so grande successo e richiesto mol-
ta dedizione e impegno da parte dei 
tanti volontari della Pro Loco che 
lo hanno organizzato e realizzato 
(molto bene). Ne prendiamo nota 
e cerchiamo di farne tesoro per il 
futuro. Davvero. Ora siamo certi, 
conoscendolo, che anche l’amico 
Gianni accetterà due nostre osser-
vazioni, che non vogliono essere 
giustificazioni. Il nostro è un tri-
mestrale ed è quindi inevitabile 
che ad ogni uscita tralasci qualche 
avvenimento, perché esce poco do-
po o poco prima. I tempi della rac-
colta del materiale, del suo vaglio, 
della riscrittura, impaginazione e 
spedizione postale non sono quelli 
di una “assurda programmazione” 
ma quelli di un trimestrale, con tut-
ti i limiti che ciò comporta. E ogni 
numero li deve rispettare per non 

intralciare la redazione di quello 
successivo. In questo specifico 
caso se il giornale avesse tenuto 
conto dei tempi della sagra della 
zucca, sarebbe arrivato ai lettori 
ai primi di novembre. E il nume-
ro successivo, come ogni anno, a 
metà dicembre. Infine: “La sensa-
zione è che al giornale non interes-
si minimamente questa manifesta-
zione …”. Questa ci sembra una 
critica un poco ingenerosa, forse 
dettata più dall’amarezza espressa 
a fine lettera che non da una rifles-
sione obiettiva. Lo testimoniano, ci 
sembra, i precedenti 154 numeri 
di Castellazzo Notizie, che non ha 
mai inteso prendere in giro nessu-
no né dipingere un paese diverso 
da quello reale ma, semmai, valo-
rizzare gli avvenimenti che lo ren-
dono vivo e non tacere sulle cose 
negative, compatibilmente a tutti i 
limiti dovuti alla sua periodicità e 
alle capacità giornalistiche di chi 
lo redige e di chi lo dirige.

Il direttore responsabile 
e la redazione
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100 anni per 
Liliana Grigolo

La signora Liliana Grigolo ved. 
Casari, lo scorso 12 novembre, 
ha festeggiato l’ambito tra-

guardo dei cento anni. La signora Li-
liana che abitava nella sua casa di via 
Isonzo, ora è ospite della casa di ri-
poso Residenza San Francesco. Tanti 
auguri, quindi, alla signora Liliana da 
parte della Redazione e dei lettori di 
CastellazzoNotizie.

Buon Natale
    e

Felice Anno 2025
dalla Redazione
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La fine dell’anno si avvicina 
ed è inevitabile fare un bi-
lancio dell’anno trascorso.

Nei recenti anni, prima il COVID, 
poi la conseguente crisi del com-
mercio locale, poi una guerra con 
i relativi embarghi, poi un’altra 
guerra con forti atrocità, ci viene 
da pensare che andiamo sempre 
peggio e allora cosa dobbiamo fa-
re per tirarci su di morale e fare 
qualcosa di positivo? Occorre riva-
lutare in senso positivo i rapporti 
umani tra noi cittadini, approfittia-
mo del Natale per fare gli auguri a 
tutte le persone che incontriamo, 
anche coloro che non conosciamo 
o con cui non abbiamo confiden-
za, andiamo a trovare a casa chi 
magari ora non può più muoversi 
come prima, così facendo elargi-
remo un positività contagiosa che 
sicuramente farà del bene a tutti.
La nostra è una bella e grande co-
munità, sono io il primo a dire che 
si può migliorare, negli anni siamo 
stati capaci di accogliere tutti co-
loro che portavano risorse lavora-
tive e rispetto per la comunità che 
li accoglieva.
Col tempo le famiglie sono cre-
sciute e se ne sono create delle 
nuove, la nostra popolazione è 
scesa, ma molto meno che in al-
tre realtà.
Con fatica si riesce a mantenere 
tutti i servizi necessari alla comu-
nità sia da parte delle istituzioni 
che da parte delle associazioni 
private, sportive, culturali e assi-
stenziali.
Nell’augurare Buon Natale e un 
Buon Anno a tutti voglio ringra-
ziare tutti coloro che direttamente 
o indirettamente contribuiscono al 
mantenimento e alla crescita del-
la nostra Comunità in tutti i suoi 
aspetti.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

La nostra diocesi ha da 
poco riaperto la PORTA 
SANTA in cattedrale per 

dare inizio alle celebrazioni de-
gli 850 anni dalla sua erezione. 
Il 2025 quindi sarà un anno in 
cui potremo vivere la gioia del 
Giubileo diocesano. Il nostro 
vescovo nella lettera pastorale 
di quest’anno ci invita appunto 
a gioire di questo evento “stori-
co ma soprattutto di grazia, che 
servirà a rafforzare la Chiesa nel 
suo cammino. Un tempo quin-
di per gioire, Dio salva, libera, 
rompe le catene della schiavitù, 
ti mette di nuovo in possesso dei 
tuoi beni…”.
Giubileo quindi è gioia, libera-
zione, capacità di ritornare al 
perdono reciproco, capacità di 
ascoltare Dio che ci chiama a 
vivere in intimità con lui, nostro 
Padre, per non lasciarci sconfig-
gere dalle seduzioni false che ci 
portano a considerare appetibili 
il “possesso, il piacere, il potere”. 
Le tre parole iniziano con la let-
tera P, si ricordano facilmente. La 
chiesa ci invita all’inizio di ogni 

cammino cristiano a contrapporci 
con “povertà, castità, obbedienza 
reciproca e al Padre”. 
Giubileo quindi come purifica-
zione della memoria (la mia sto-
ria), della volontà (il mio quoti-
diano), della libertà di impostare 
il mio futuro accompagnato e so-
stenuto dalla grazia del Signore 
che mi viene regalata nei sacra-
menti della Chiesa. Tutto questo 
in un contesto pastorale che vede 
sempre più urgente la collabora-

zione tra le diverse parrocchie, 
causa la scarsità dei sacerdoti, e 
la sottolineatura di diversi mini-
steri nella chiesa che facciano 
scoprire la corresponsabilità nel 
guidare e condurre le comunità 
cristiane. Se allarghiamo ancora 
il nostro sguardo vediamo un og-
gi piuttosto fosco, ancora condi-
zionato da guerre in corso e una 
crescita costante della povertà a 
livello generale. 
Ancora di più nei momenti scuri 
della storia i cristiani devono es-
sere portatori della luce di Gesù 
mediante la pratica della frater-
nità, del perdono, della condivi-
sione, della gratuità. Un grande 
augurio a tutti i lettori di “Castel-
lazzo Notizie” e a quanti vorran-
no considerare il Natale nel suo 
spirito più genuino, la Festa del 
rinnovamento della vita. La Vi-
ta rinasce anche quest’anno, Dio 
non si è stancato del mondo: a noi 
la risposta nell’impegno a farlo 
“fiorire” con la nostra testimo-
nianza. Buona Festa nel Signore.

Don Emanuele

Gli auguri di Buon Natale e Buon Anno Nuovo da parte del Sindaco e del Parroco

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

La ‘Castagnata’ riscuote sempre successo!

Domenica 10 novembre si è svolta la tradizionale “Castagnata” in piazza Duca degli Abruzzi, organizzata dalla Pro-Loco 
e dai volontari,  con ovviamente distribuzione delle caldarroste, del vin brulè e di altri prodotti locali. Era stata rimandata 
di quindici giorni a causa delle avverse calamità meteo, ma non poteva mancare.
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Siete riusciti a diventare subito 
operativi.
A seguito dell’acquisizione dell’im-
mobile della Casa di Riposo di 
Piazza San Carlo, abbiamo avuto 
modo di verificare lo stato attua-
le degli ambienti e della struttu-
ra. Quest’ultima presentava alcuni 
danneggiamenti, soprattutto nella 
parte esterna, con il cortile interno 
invaso da piante ed erbacce. Anche 
gli spazi interni risultavano dan-
neggiati, con le attrezzature esisten-
ti compromesse.

Abbiamo così deciso di avviare tem-
pestivamente una serie di interventi 
per mettere in sicurezza l’immobile. 
Abbiamo provveduto a chiudere la 
porta di ingresso sulla piazza e il 
cancello laterale, in modo da impe-
dire l’accesso ad estranei.
Inoltre abbiamo riallacciato l’ener-
gia elettrica, così da poter avviare 
i primi lavori di pulizia esterna del 
cortile e del giardino. È stato anche 
installato un sistema di antifurto con 
telecamere di sorveglianza per au-
mentare la sicurezza della struttura.
Credo che gli impegni più compli-
cati siano quelli legati alla parte 
burocratica.
Dal punto di vista organizzativo e 
burocratico, abbiamo già provve-
duto alla voltura del titolo autoriz-
zativo presso gli uffici competenti 
dell’ASLAL, mentre nelle prossime 
settimane procederemo con la valu-
tazione degli interventi progettuali, 
che sono necessari per adeguare la 
struttura alla normativa vigente.
Appena avremo novità di rilievo sarà 
nostro dovere informare i castellaz-
zesi e non solo, attraverso il vostro 
giornale, che ringraziamo per l’in-
teresse che ha sempre riservato in 
merito alla struttura dell’ex Casa di 
Riposo San Carlo e adesso alla no-
stra azienda, che è appena diventata 
la proprietaria.

Mario Marchioni

La prima giornata, tenutasi ad 
aprile, ha portato alla raccolta di 
ben 100 kg di rifiuti, mentre l’ul-
tima, svoltasi ad inizio novembre, 
ha aggiunto altri 85 kg di rifiuti 
sottratti all’ambiente. Entrambi 
gli eventi, patrocinati dal Comune 
di Castellazzo Bormida con Esta-
ciòn Esperanza, hanno ricevuto il 
supporto della società di raccolta 
rifiuti Gestione Ambiente, che ha 
fornito i sacchetti e ha curato il 
ritiro dei materiali.
Queste giornate non sono soltanto 
un modo per pulire il paese, ma 
vogliono essere anche un esempio 
concreto di responsabilizzazione 
per tutti noi. Salvaguardare l’am-
biente è un impegno quotidiano 

che può fare la differenza: evita-
re di gettare rifiuti a terra, ridurre 
l’uso di plastica, e rispettare il de-
coro urbano sono piccoli gesti che 
contribuiscono al benessere della 
comunità e del nostro pianeta.
Grazie al successo di queste ini-
ziative, sono già in programma 
altre giornate di raccolta come 
queste, alle quali saranno invita-
ti a partecipare grandi e piccini. 
Un’occasione importante per vi-
vere il valore della cura del terri-
torio e per educare le nuove gene-
razioni a una maggiore attenzione 
verso l’ambiente che ci circonda.

Matteo Rumanò
Thomas Volpe

Lavori all’ex Casa riposo S. Carlo Volontari impegnati al decoro urbano

SEGUE DALLA PRIMA

Via Trinità da Lungi, 2773
CASTELLAZZO BORMIDA
Tel. 3925392679
info@cascinamoschino.it

VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 
Cascina Moschino arriva al consumatore finale gestendo autono-
mamente tutti i settori produttivi: il settore primario di produzione 
agricola, il settore secondario di trasformazione e il settore terziario 
di commercializzazione. La vasta gamma di prodotti della cascina, 
tra freschi e trasformati, sono sempre disponibili nello shop azien-
dale, aperto dal lunedì al sabato con orario continuato. 
Cascina Moschino, inoltre, effettua consegne a domicilio ogni 
mercoledì sera, ad Alessandria e paesi limitrofi ed è operativa al 
mercato di Campagna Amica. 

Ogni anno, nel periodo di Natale, l’azienda concentra le sue energie nella proposta e 
realizzazione di box regalo personalizzate, ponendo particolare attenzione al packaging. 
I materiali scelti e utilizzati sono naturali e pensati per essere eventualmente riutilizzati. 

IL NATALE DI CASCINA MOSCHINOIL NATALE DI CASCINA MOSCHINO

Ultimato l’argine sul fiume Bormida

Si stanno concludendo i lavori sugli argini del fiume Bormida nel 
Comune di Castellazzo Bormida. Detti lavori hanno interessato, in 
sponda destra, il livellamento e la rimessa in quota dell’arginatura 

dalla strada di Cantalupo sino al rettilineo di Castelspina, con  l’ultimazio-
ne dell’argine mancante sul rettilineo per Castelspina. Analogo intervento 
si sta  per realizzare in sponda sinistra, a ridosso della provinciale per Ac-
qui Terme. Questo rimodellamento della quota dell’argine è stato necessa-
rio a seguito dell’adozione del nuovo calcolo matematico di previsione di 
piena, a seguito anche degli eventi metereologici passati dalla frequenza di 
500 anni a 200 anni e tenendo anche conto che la zona a monte del ponte 
sul fiume Bormida per Cantalupo è più a rischio, in quanto la strozzatura 
del ponte stesso aumenta il livello di guardia.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco
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La chiacchierata con Andrea Bar-
beri di “Cascina Moschino”, a Ca-
stellazzo Bormida, era iniziata du-
rante la “fiera della zucca” ed è 
poi proseguita più concretamen-
te nella sede dell’azienda agrico-
la, situata in via Trinità da Lungi, 
2773.  La prima data certa della 
presenza in cascina della famiglia 
Boidi risale al 1899, anno di na-
scita del bisnonno Andrea Boidi. 
Oggi, l’azienda agricola coltiva 
cereali, ortaggi e frutta su una 
superficie che si estende su circa 
60 ettari. Dal 2023 l’azienda ha 
ricevuto la certificazione SQNPI 
(sistema di qualità nazionale di 
produzione integrata). Le tecni-
che agronomiche impiegate sono 
scelte affinché vengano esegui-
ti trattamenti fitosanitari mirati e 
concimazioni finalizzate a ottene-
re produzioni ottimali sotto il pun-
to di vista quantitativo e qualita-
tivo, pur rispettando l’ambiente.

La svolta importante per que-
sta azienda è arrivata negli ul-
timi anni?
È soprattutto negli ultimi anni che 
Cascina Moschino dedica gran 
parte della superficie alla produ-
zione di ortaggi e frutta che tro-
vano successivo sfogo attraverso 
vari canali di vendita (grossisti di 
ortofrutta, commercianti di set-
tore e clienti privati). Una parte 
di superficie è riservata, come lo 
è stata fin dalle sue origini, alla 
coltivazione dei cereali. A parti-
re dal 2019, Cascina Moschino si 
pone nuovi obiettivi e comincia 
un percorso di miglioramento e 
riqualificazione che porta all’inau-
gurazione di un laboratorio mul-
tifunzionale nel corrente 2024. 
La nuova struttura, derivante 
da un’importante ristrutturazio-
ne, vede al suo interno una se-
rie di locali destinati alla valoriz-
zazione, nelle sue diverse parti, 
di quello che nasce e cresce all’e-
sterno, nei preziosi campi. Il la-
boratorio di Cascina Moschino è 
suddiviso in due rami produttivi 
che si distinguono per la mate-
ria prima lavorata. Al piano terra 
i locali sono adibiti alla lavorazio-
ne e trasformazione della verdu-
ra e della frutta. Le fasi dei pro-
cessi produttivi sono monitorate 
con professionalità e competenza 
dal tecnologo alimentare, Dottor 

Massimo Longo. La sua presen-
za, in affiancamento e sostegno 
alla Cascina Moschino, permette 
di ottenere prodotti stabili e sicuri 
dal punto di vista della salubrità e 
sicurezza alimentare. 
Invece, al primo piano è stato col-
locato un mulino a pietra per sod-
disfare la trasformazione di tutta 
quella che è la sua produzione 
cerealicola. Il mulino con macina 

a pietra lo possiamo considerare 
il simbolo dell’ideologia che l’a-
zienda desidera portare avanti. 
Infatti il mulino a pietra, di mo-
derna meccanica e installazio-
ne, fa sì che il prodotto finale sia 
però come quello che si ottene-
va un tempo. Un passo indietro, 
pur guardando avanti. La lavora-
zione a pietra mantiene bassa la 
temperatura di macinazione, con-
servando le proprietà nutritive dei 
cereali. Il prodotto ottenuto ha un 
contenuto di crusca più elevato ri-
spetto a quello che si può trova-
re nelle farine industriali, per cui 
maggiormente ricco di fibre, vita-
mine e minerali essenziali.   
Da chi deriva questa tua passio-
ne per il mondo agricolo? 
L’interesse per questo mondo de-
ve la sua origine principalmente 
ai miei nonni, che hanno dedica-
to la loro esistenza alla terra. Mio 
nonno Nicola, soprattutto, è sta-
to colui che mi ha trasmesso la 
dedizione al lavoro e il valore di 
questa vita. Oltre a identificare la 
cascina, “Moschino” è sempre 
stato il soprannome con il quale 

era conosciuto il nonno in paese. 
Ad oggi, però, posso dire che la 
mia passione è stata ulteriormen-
te alimentata dalla condivisione 
con mio fratello Alessandro, co-
me me appassionato al nostro 
lavoro e dedito alla gestione dei 
campi. 
Allora è proprio il caso di affer-
mare ‘da un Andrea all’altro’ e 
cioè dal bisnonno al nipote? 
Se vogliamo, sì. Mi sono avvici-
nato a questo mondo fin da ra-
gazzo, frequentando la cascina 
come luogo di famiglia. Ho scel-
to la facoltà di tecnologia agraria, 
di Grugliasco (TO), quando ho ini-
ziato a sognare un futuro per l’a-
zienda agricola di mio nonno. La 
cascina, oggi, è diventata impresa 
di famiglia. Infatti ne fanno parte 
mio fratello, mia moglie Giulia e i 
miei genitori. 
Quando è arrivata la decisione 
di diventare agricoltore a tem-
po pieno?  
Come accennato, iniziando a so-
gnare un cambiamento, è diven-

tato sempre più concreto l’am-
pliamento dell’azienda. Da inizio 
2022 ho iniziato a dedicarmi a 
tempo pieno all’attività, gesten-
dola nella sua parte di coltivazio-
ne e nella conseguente parte di 
trasformazione dei prodotti pri-
mari. 
Anche mio fratello Alessandro, 
più giovane di me, è diventato 
parte fondamentale del progetto 
aziendale, occupandosi principal-
mente della gestione agronomica 
e della manutenzione delle attrez-
zature agricole. 
Mia moglie Giulia, con cui ho ini-
ziato a ideare i primi cambiamen-
ti, si occupa dell’intera parte com-
merciale. 
I miei genitori sono parte attiva 
dell’azienda. Mia madre opera in 
prima persona nelle varie fasi di 
produzione in laboratorio, mentre 
mio padre è il nostro instancabile 
“tutto fare”. 
L’ampliamento aziendale ha per-
messo di offrire opportunità lavo-
rative a diverse persone. Oggi, la 
nostra azienda conta 20 dipen-
denti, tra stagionali e fissi.

Mario Marchioni

Un’azienda agricola castellazzese che vanta cinque generazioni
Alla Cascina Moschino prosegue l’amore per qualcosa di semplice: la terra

I nonni Boidi
della
“Cascina
Moschino”

Monica

Nicola
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È ubicato al confine con il Comune 
di Borgoratto, dove appunto sorge-
va la cascina Zerba, ora abbattuta, 
compreso tra la S.S. 30 e la provin-
ciale 240 per Oviglio.
Le vicende di questo comparto ri-
salgono a circa vent’anni fa, quan-
do, il 6/12/2004, venne approvata 
dalla Giunta Regionale Piemonte, 
la variante puntuale che inseriva 
nel Piano regolatore l’ambito 3.20 
a destinazione produttiva D2 a vo-
cazione economico-commerciale. 
Il progetto, a Piano esecutivo, ve-
niva approvato dal Consiglio Co-
munale con deliberazione n. 10 del 
28/03/2008 su istanza della società 
proprietaria dell’area, Praga Hol-
ding Real Estate S.p.a. Tale area, 
poi denominata “Baudolino Cen-
ter”, aveva l’obiettivo di realizzare 
un grande centro commerciale, che 
comportava altresì una significa-
tiva modifica della viabilità della 
zona. 
Purtroppo la lunga crisi finanzia-
ria iniziata proprio nel 2008 e le 
vicissitudini burocratiche che si 
protrassero per diversi anni, fece-
ro naufragare tale iniziativa.
Dopo un lungo stallo, finalmente 
nel giugno 2021, il proprietario, 
che era divenuto la società Praga-
quattro Center SIINQ, con sede in 
Milano, ha presentato un progetto 
di P.E.C. per la realizzazione di un 
nuovo insediamento logistico, in 
luogo di quello commerciale.
A tal proposito si sono sentiti i 
funzionari del Servizio tecnico del 
Comune di Castellazzo Bormida 
(Arch. Francesca Buffa, responsa-
bile del Servizio, subentrata alla 
precedente Arch. Paola Tardito e 
Arch. Elisa Barbieri, responsabile 
del procedimento urbanistico), che 
ha svolto la procedura urbanistica 
di tale iniziativa. Anche lo stesso 

scrivente ha direttamente collabo-
rato proprio per tali procedimenti 
durante il proprio lavoro di tecnico 
comunale presso il Comune.
Dalla copiosa documentazione de-
positata agli atti presso il Servizio 
tecnico emergono a grandi linee le 
seguenti fasi amministrative:
- il progetto di P.E.C., una volta 
svolta la fase istruttoria, è stato 
presentato alla Giunta comunale 
che con propria deliberazione n. 45 
del 21/07/2021, ha accolto lo sche-
ma di un accordo procedimentale, 
autorizzando la fase approvativa;
- il progetto è stato quindi sotto-
posto alla complessa fase di non 
assoggettabilità a Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS), conclu-
sasi con deliberazione G.C. n. 67 
del 17/11/2021;
- infine il progetto di P.E.C. è sta-
to definitivamente approvato dal-
la Giunta con deliberazione n. 79 
del 29/11/2021, unitamente allo 
schema di convenzione urbanisti-
ca prevista dall’art. 43 della L.R. 
56/1977 e s.m.i.;
- tale convenzione è stata sotto-
scritta dalle parti (Comune e pro-
prietario del comparto) con atto 
notarile in data 04/04/2022;
- la società proprietaria ha cedu-
to nel 2022 l’area a nuovo sogget-
to, la società IRE-EFAV 2 ITALY 
SICAF S.p.a. con sede in Milano, 
unitamente ad altra società propo-
nente la Invesco Real Estate Man-
gement SARL, con sede in Lus-
semburgo, nella qualità di gestore 
esterno della precedente. In data 
03/11/2023 è stata presentata al-
lo sportello SUE Comune, istan-
za comprensiva di progetto per la 
realizzazione  di opera di viabilità 
esterna di intersezione con rotato-
ria lungo la strada Provinciale n. 
240 in corrispondenza dell’esisten-

te dove è collocato il monumento 
dei Caduti della Resistenza, il cui 
schema di convenzione è stato ap-
provato con deliberazione G.C. n. 
7 dell’11/03/2024;
- allo stesso modo la succitata so-
cietà proponente, il 10/11/2023, 
ha presentato istanza e progetto 
al Comune di Castellazzo Bormi-
da, il cui gestore è la menzionata 
Invesco Real Estate Manegement 
SARL, per la realizzazione di una 
nuova viabilità esterna; con delibe-
razione G.C. n. 44 del 04/09/2024 
è stata approvata un’apposita con-
venzione con l’ANAS, per la rea-
lizzazione di una rotatoria lungo la 
rampa di svincolo Borgoratto Nord 
al Km. 10 della strada statale n. 30 
(tangenziale); 
- Sono stati presentati dal propo-
nente anche i progetti edilizi per 
la realizzazione di n. 2 grossi ca-
pannoni per la logistica, per i quali 
sono già stati rilasciati i permessi 
di costruire.
L’area del comparto è di com-
plessivi mq. 183.395,94, con una 
superficie lorda coperta di mq. 
76.533,41; i due capannoni realiz-
zabili sono rispettivamente: di mq. 
44.831,87, con 47 banchine per ca-
mion, 28 posizioni per camion e 
102 parcheggi per auto e l’altro di 
mq. 31.701,54, con 28 banchine 
per camion, 18 parcheggi per ca-
mion e 50 parcheggi per auto pri-
vate, dove sono presenti anche mq. 
769 di parti soppalcate. L’area pre-
vede anche 37.552 metri quadrati 
di verde, mq. 3.369 di spazi idrici, 
mq. 7.612 circa di spazi asfaltati, 
mq. 2.689 di spazi in calcestruzzo, 
mq. 1.518 di spazi a marciapiede, 
altri mq. 625 di parcheggio e mq. 
1.583 per parcheggio furgoni.
È prevista un’area denominata 
“Truck village” ovvero letteral-

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Via Piave, 92
Castellazzo Bormida
Cell. 333 7265464

tizioviolato@gmail.com

Tiziano ViolatoTiziano Violato
SERVIZI EDILI PROFESSIONALI

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

Un progetto che diventa realtà

SEGUE DALLA PRIMA
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La perturbazione generatrice delle 
eccezionali piogge è dello stesso 
tipo, ma con meno intensità auto-
generante,  rispetto a quella mani-
festata dopo alcuni giorni a Valen-
cia, in Spagna. Nel frattempo si era 
passati in emergenza Arancione e, 
la procedura prevedeva di avvisa-
re tutta la popolazione  interessata 
dalla piena (zona golenale del fiu-
me), nello specifico n.5 cascine.
I volontari, sia sulla sponda destra 
che sulla sponda sinistra, hanno 

seguito tutte le fasi sin dall’uscita 
dalla propria sede del fiume fino 
alla massima piena, verificata dalle 
ore 12.00 alle ore 14.00, e al suc-
cessivo rientro avvenuto nella sera.
Nel momento di massima piena, 
erano allagati terreni sul lato de-
stro, in località Raviaro e Isoletta, 
e sul lato sinistro, in località  Iso-
la Grande e Barozza; e fuori dal 
nostro comune, il sottopasso del 
casello autostradale, chiuso per 
l’occorrenza.

Per i volontari della Protezione Ci-
vile, questa è stata un’ottima occa-
sione per testare il nostro protocol-
lo di sorveglianza del territorio e di 
intervento durante l’allerta.
Un ringraziamento a tutti i volon-
tari, in particolar modo alle volon-
tarie, che non si sono mai tirate in-
dietro davanti a qualsiasi incarico 
da svolgere.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

mente “villaggio per camion” di 
circa mq. 585 con 40 parcheggi. 
Tale area dovrebbe comprendere 
un ristorante, uffici, negozi, una 
sala riunioni, posti letto e relati-
vi servizi, area relax, lavanderia, 
sala fitness, aree verdi e dehors, 
nonché colonnine elettricheper ri-
cariche automezzi.
Alla luce di questa ambiziosa ini-
ziativa, abbiamo fatto alcune do-
mande all’Assessore all’Urbanisti-
ca Giuseppe Boidi.
Quali attività sono previste in 
questi insediamenti?
Si tratta di infinite possibilità di 
attività, che le situazioni di merca-
to possono offrire. Possono essere 
semplici depositi, ma anche punti 
di  lavorazione e produzione de-
dicata. Per cui allo stato attuale, 
non è possibile definirle in modo 
specifico. 
Sono previste assunzioni, con an-
che possibilità di occasioni lavo-
rative per i residenti ?
Indubbiamente tale insediamento 
prevede numerose opportunità di 
lavoro e di conseguenza l’assun-
zione di numerose persone, ma an-
che in questo caso tutto dipende 
dalla tipologia di attività che ver-
ranno insediate, per cui sarebbe 
ora prematuro fare delle previsio-
ni. Solo nel corso del 2025 forse 
riusciremo a conoscere la tipolo-
gia di lavoro e quindi le assunzioni 
conseguenti.

Quali saranno i tempi di realiz-
zazione?
Si tratta di elementi costruttivi 
modulari di relativa rapida in-
stallazione, ma che comporte-
ranno anche l’utilizzo di tecno-
logie avanzate, mezzi e uomini in 
quantità ragguardevole, che fanno 
prevedere un’esecuzione dell’ope-
ra ragionevolmente entro il pros-
simo anno, per lo meno le opere 
più importanti. È  da tenere conto 
comunque delle modifiche signifi-
cative alla viabilità esterna indi-
spensabile per la movimentazione 
degli automezzi che accederanno 
al comparto.
A proposito di automezzi qua-
le sarà l’impatto con il traffico?
Lo studio teorico del traffico al-
legato alla relazione del P.E.C., 
prevede un movimento massimo di 
circa duemila automezzi giornalie-
ri, ma si tratta di una previsione in 
eccesso e ragionevolmente si pre-
suppone un traffico di alcune cen-
tinaia di automezzi al giorno che 
sfrutteranno per la quasi totalità la 
tangenziale S.S. 30, utilizzando gli 
appositi svincoli realizzati ad hoc.
Quali saranno i vantaggi concre-
ti per il Comune?
Le opere di viabilità esterna, sti-
mate in circa 1.450.000 euro, sa-
ranno cedute gratuitamente al 
Comune di Castellazzo, una volta 
realizzate dal proponente. Oltre 
alle imposte dovute (IMU, TARI, 

ecc), sarà prevista la monetizza-
zione delle aree a standard (verde 
e parcheggi), quantificate in mq. 
37.679 oltre a quelle funzionali 
all’attività delle stesse. La delibe-
razione G.C. n. 68 del 17/11/2021, 
ha determinato in euro 15,00 al 
mq. il prezzo di tali aree, sulla base 
dei criteri della deliberazione C.C. 
n. 30/2020 e la stessa deliberazio-
ne ha approvato le linee guida per 
la destinazione di tali proventi. Si 
tratta di fondi per oltre 565.000 
euro destinati ad opere compen-
sative di mitigazione e riqualifi-
cazione ambientale nel territorio 
comunale. Invece gli oneri di ur-
banizzazione primaria, ammon-
tanti a circa euro 1.306.000, non 
sono dovuti, perché come prevede 
il P.E.C. saranno totalmente scom-
putati nell’ambito del comparto, il 
tutto garantito da apposite poliz-
ze fideiussorie. Anche il contributo 
sul costo di costruzione non è do-
vuto in quanto trattasi di attività 
economiche assimilabili a quelle 
industriali, esenti da tale tributo. 
Altri vantaggi potrebbero derivare 
anche dall’indotto, grazie al per-
sonale impiegato e la vicinanza 
con il paese sarà certamente  fa-
vorevole per la nostra economia.
Vedremo se questa grande area ap-
porterà dei concreti benefici per 
il nostro paese. Ce lo auguriamo.

Giancarlo Cervetti

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Roma, 51
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 338 6876765

GASTRONOMIA - PASTA FRESCA

di RAFFAELLA CATTANEO

Protezione Civile di Castellazzo in azione

SEGUE DALLA PRIMA
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Le tradizionali feste di leva a Castellazzo

Lo scorso novembre anche i baldi ragazzi 
del 1939, hanno festeggiato il loro 85esi-
mo anniversario, con un pranzo convi-

viale. Eccoli, non vogliono mettere i loro nomi, 
sperando che li riconosciate.

Il 20 ottobre scorso, la leva 1959, ha 
festeggiato il suo 65esimo complean-
no. La giornata è cominciata con il de-

posito di vaso di fiori presso la cappella 
del Cimitero e successiva messa presso il 
Santuario della Madonnina a suffragio dei 
coscritti scomparsi e dopo la classica fo-
tografia la maggior parte sono partiti alla 
volta del suggestivo ristorante ‘Castello di 
Trisobbio’, per il pranzo conviviale. Ecco-
li i levanti da sinistra a destra: Gianfran-
co (Gil) Ferraris, Angelo Cermelli, Giam-
piero Cova, Giovanni Baldon, Giampaolo 
Talpone, Daniele Volpini, Sergio Ricagni, 
Piera Pozzato, Beppe Barberis, Paola Ri-
cagni, Domenico Bagliani, Gregorio Gras-
si, Rosy Borgoglio, Pinuccia Vitale, Atti-
lio Messina, Loredana Corrado, Giancarlo 
Cervetti, Rita Machetta, Filomena Fusaro, 
Antonella Molina, Minuccia Tasca.

Il 10 novembre u.s., la leva 1944 
ha festeggiato l’ottantesimo 
hanno di età, con una messa in 

Santa Maria e pranzo conviviale-
all’Osteria del Gallo Martino a Fra-
scaro. Eccoli:
In 1ª fila da sinistra: Maddalena Pen-
na, Cleto Zambon, Franca Realdini, 
Caterina Gamondi, Milena Quirico, 
Celestina Michielon, Giuseppina 
Prati, Francesco Testa.
In 2ª fila da sinistra: Mario Alme-
nari, Assunta Guglielmero, Claudio 
Piccioni, Giovanni Vignale, Franco 
Molinari, Concetta Pelillo, Carla 
Rovere, Giuseppe Moretti, Franco 
Delmastro, Renato Bottaro.

La leva 1969, lo scorso ottobre, ha fe-
steggiato il 55esimo anno di vita con un 
apericena alla cascina Merlanetta a Ca-

sal Cermelli. Ecco i nomi:
Varrica Filippo, Magliacane Franca, Gasti Ti-
ziana, Poggio Antonella, Bertana Patrizia, Boidi 
Gianni, Massobrio Piergiuseppe, Magrin Mi-
chela, Ferraris Marina, Moccagatta Micaela, 
Gabelli Alessandra, Moccagatta Monica, Milea 
Carmela, Scapinello Marisa, Lomonaco Maria 
Grazia, Prato Caterina, Bruno Gianluca, Bru-
gnone Gianmarco, Giuliani Michele, Capalbo 
Domenico, Capra Andrea.
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Per l’USD Castellazzo il Cam-
pionato di appartenenza (Pro-
mozione, girone B) prosegue 

con alti e bassi, con l’obiettivo pri-
mario di poter rimanere sempre il 
più lontano possibile dalle zone 
calde della classifica (attualmen-
te dopo l’immeritata ed inattesa 
sconfitta di domenica 24 novembre 
u.s.per 1 a 0 in casa contro la No-
vese, si trova in quart’ultima  posi-
zione con soli 10 punti conquistati 
N.d.R.), soprattutto auspicando di 
poter recuperare nel più breve tem-
po possibile i giocatori che dall’i-
nizio di questa stagione agonistica 
si sono infortunati e non posso es-
sere a disposizione dell’allenatore 
Molina, mentre il cammino nella 
competizione della ‘Coppa Italia 
Promozione Piemonte 2024/25’ 
prosegue in modo estremamente 
diverso e positivo, avendo ottenu-
to il passaggio ai quarti di finale 
dopo aver superato nelle fasi pre-
cedenti Canelli (32’ iniziali), Ar-
quatese Valli Borbera (sedicesimi) 
e Spartak San Damiano (negli ot-
tavi), che vedrà così la formazione 
castellazzese affrontare l’Albese 
con gara di andata il 27 febbraio 
2025 ad Alba e ritorno il 13 marzo 
a Castellazzo, mentre le altre gare 
in programma nell stesse date sa-
ranno Arona-LP Trino, Rivarole-
se-Lesla Gold Torino e Villafran-
ca-Carignano.
“Noi speriamo davvero che si pos-
sano recuperare molto presto i gio-

catori che sono fuori per infortunio, 
come Federico Cavanna, Alessandro 
Battista e Federico Cimino per cita-
re i più rilevanti - afferma il presi-
dente Cosimo Curino - qualcuno di 
loro ad esempio Cavanna indispo-
nibile dalla seconda gara di cam-
pionato. Il nostro mister è costretto 
a utilizzare nelle ultime gare solo 
16 giocatori, tra i quali almeno 4 
juniores ed oltretutto abbiamo an-
che dovuto affrontare, oltre alle gare 
infrasettimanali già previste per la 
Coppa Italia, anche un imprevisto 
come quello con la gara contro il 
Gassino, sospesa sul terreno di gio-
co di casa a 10 minuti dalla fine, 
sul risultato di 0 a 0 e che siamo 
stati costretti a rigiocare, per soli 
10’ mercoledì 20 u.s. in notturna ed 
in  trasferta a Novi Ligure e conclu-
sa  ovviamente sull’identico risultato 
di parità. Siamo anche sfortunati in 
riguardo ai direttori di gara e colla-
boratori - conclude Curino - perchè 
purtroppo per scelte discutibili sia-
mo stati un po’ penalizzati, come ad 
esempio nella gara in casa contro la 
Novese, che ha visto annullare una 
rete per un fuorigioco, che ha visto 
solo il guardialinee.  E’ vero che suc-
cede anche in ogni categoria , allora 
noi speriamo che la fortuna possa 
girare a nostro favore.”
Dalle parole del presidente abbiamo 
quindi inteso che per il girone di ritor-
no si potrà guardare in modo positivo.

Mario Marchioni

Lo scorso 31 ottobre, l’orato-
rio di Santa Maria si è riem-
pito di piccoli fantasmi, stre-

ghette, supereroi e mostri di ogni 
tipo per la festa di Halloween. Par-
liamo di circa 200 persone tra bam-
bine, bambini e famiglie. La gior-
nata quest’anno è stata composta di 
tre momenti principali. 
Il primo, la rottura delle Pignatte, ha 
visto coinvolti moltissime bambine e 
bambini che, divertendosi assieme, 
hanno riempito le loro borse di cara-
melle e cioccolatini e il cortile dell’o-
ratorio con moltissime risate. 
Successivamente si è svolta la sfilata 
dei Costumi, nella quale alcuni ani-
matori nei panni dei giudici, hanno 
assistito alle esibizioni di meraviglio-
si ed elaborati costumi, tanto che non 
riuscendo a scegliere un solo costume 
come il migliore, hanno dovuto pro-
clamare vincitori tutti e tutte.
Il momento conclusivo della giornata 
è stato un “dolcetto o scherzetto” per 
le vie del paese, alcune famiglie sono 
state coinvolte e messe a conoscen-
za del passaggio delle bambine e dei 
bambini. Allo stesso tempo in alcuni 
cortili del paese, gli animatori e ani-
matrici hanno aspettato il passaggio 
dei vari gruppi, recitando per loro al-
cune scenette basate su diverse storie 
di paura, seguite da piccole missioni 
che i gruppi dovevano completare per 
ottenere la loro ricompensa. 
Le famiglie, intanto, sono rimaste in 
oratorio dove le nostre volontarie e i 
volontari hanno preparato per loro vin 

brulè, cioccolata calda, frittelle e ca-
stagne, permettendo a chi lo deside-
rava di passare un allegro pomeriggio 
in compagnia. 
Personalmente sono molto soddisfat-
to della giornata per come si è svolta, 
soprattutto perché dietro c’è stato un 
intenso lavoro di tutto il gruppo ani-
matori, di giovani che nonostante l’an-
cora limitata esperienza, si mettono in 
gioco e a disposizione per la comunità.  
Un ringraziamento quindi a tutti lo-
ro: Matteo Borin, Jessica Aita, Ales-
sia Cadamuro, Luca Arzani, Dalila De 
Dominicis, Lorenzo Vullo, Marco Bu-
rato, Anna Ruvolo, Melissa Lo Mona-
co, Alessandro Russo, Matteo Taglia-
vini, Alessio Moretti e Cecilia Pilotto. 
E a tutti i non ancora animatori ma che 
presto lo saranno come Emanuele Zo-
gno, Marco Segato, Francesco Vico e 
Davide Ballacchino per essersi messi 
in gioco.  
Un grazie speciale a Don Emanuele 
per averci permesso di festeggiare in 
oratorio e ai miei colleghi Valeria e Pe-
ter, che sempre lavorano dalle retrovie 
lasciando spazi e responsabilità a noi 
più giovani per permetterci di crescere 
e migliorare. E poi a Maddalena, An-
gelo, Roberta, Manuela, Luca e Ni-
cola per essersi messi a disposizione 
sul lato “cucina” e a tutti coloro che 
hanno reso possibile organizzare que-
sta giornata di divertimento e allegria, 
dico ancora grazie di cuore. 
W l’oratorio, W Castellazzo! 

Riccardo Giaccone

Halloween all’Oratorio?  
Dimostrato che si può!

Calcio: per l’USD Castellazzo 
obiettivo Coppa Italia Piemonte!

“CASA DELLA SALUTE” CASTELLAZZO BORMIDA - Via San Giovanni Bosco, 58
SERVIZI SANITARI ASL-AL
Segreteria: Tel. 0131 270707
Apertura sportelli: dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12,45 e dalle 14 alle 15.

Prelievi ematici: (con prenotazione, solo in 
presenza e con impegnativa del medico) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 9
Prenotazioni esami: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle 12. 
Ritiro referti: dal lunedì al venerdì dalle ore 
11 alle 12,45 e dalle ore 14 alle 15 
Ambulatorio infermieristico: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 12

SEGRETERIA MEDICI
forma associativa medici di gruppo
Tel. 0131 275221 - 0131 275859

ORARI  SEGRETERIA:
Lunedì	 8 – 13 / 15 – 19
Martedì	 8 – 12 / 14 – 19
Mercoledì	 8 – 13 / 15 – 19
Giovedì	 9 – 12 / 14 – 19
Venerdì	 8 – 12 / 15 – 19  
A disposizione dei pazienti  
di tutti i medici di medicina generale

ORARI MEDICI:
Dr. Bellingeri - Tel. 3384759307
Lun-Mer: 9,30 – 12,30 / Mar-Gio-Ven 16 -18,30

Dr.ssa Di Marco - Tel. 3357074184
Lun-Mer 9,30 – 12 / Mar-Gio-Ven 16,30- 19

Dr.ssa Laguzzi - Tel. 3471912845
Lun-Mer 16-19 / Mar-Gio-Ven 9 – 12

Dr. Benazzo - Tel. 3662138654
Lun-Mer 16 -19 / Mar-Gio 9,30 – 12,30

Dr.ssa Valaraudi - Tel. 3387214432
Mer 9 -13 - Pediatra ASL 

Dr.ssa Cavazzoli - Tel. 3534695440
Lun 17-19 / Mart 9,30-11,30 / Merc 17-19 
Gio 9,30-11,30 / Ven 9,30-11,30

Medico certificatore ASL (Patente)
Mercoledì 14 – 16

Consultorio Familiare Tel. 0131 270707
Lunedì 13 – 16,30

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
presso

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
“SAN FRANCESCO”
Spalto Magenta, 41

Tel. 116117 (senza prefisso)
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

La foto si riferisce ad un incontro di ‘Coppa Italia Piemonte’ disputata dall’USD 
Castellazzo sul terreno di gioco del ‘Centogrigio’ di Alessandria, che viene abi-
tualmente utilizzato dalla società biancoverde per le gare giocate in notturna, 
perchè il campo di Castellazzo non dispone dell’impianto di illuminazione.
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di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI

Via XXV Aprile, 114
Castellazzo Bormida (AL)

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

Buon successo di pubblico 
negli ultimi due eventi or-
ganizzati dal Gruppo FAI 

di Castellazzo Bormida.  Nell’am-
bito delle iniziative previste per il 
Settembre Castellazzese è stata 
organizzata la 3ª edizione della 
mostra di Arti Figurative e pit-
toriche “Castellazzo In arte”. 
La rassegna, come nelle edizio-
ni precedenti, ha visto da parte di 
24 artisti di varie regioni l’espo-
sizione in via XXV aprile nella 
giornata del 29 settembre di ope-
re pittoriche di valore artistico. 
Nell’edizione 2024 è stata asso-
ciata inoltre una mostra pittorica 
estemporanea con tema “Scorci 
di Castellazzo Bormida, il paese 
delle Torri e dei Campanili e…
della zucca”. 
L’evento ha avuto soprattutto lo 
scopo di dare visibilità alle eccel-
lenze artistiche del nostro territo-
rio e far conoscere gli angoli più 
suggestivi del nostro paese. Co-
me normalmente accade, infatti, 
frequentando quotidianamente le 
nostre vie e le nostre piazze, noi 
castellazzesi non ce ne rendiamo 
conto, ma ci sono molti particolari 
architettonici e urbanistici che ce-
lano storie interessanti e possono 
trasmetterci “qualcosa di nuovo”. 
Ecco allora l’idea di base di que-
sto evento: “sfruttare” l’occhio e le 
doti degli artisti per far emergere, 
attraverso la loro interpretazione, 
ciò che normalmente non coglia-
mo o sottovalutiamo. Con questa 
“chiave”, un muro, un vicolo, un 
campanile possono aprirsi a noi, 
regalandoci un racconto nuovo, 
un’emozione inattesa.
Ben 19 artisti provenienti dal Pie-
monte, Liguria, Lombardia e Ve-

neto hanno partecipato alla mostra 
estemporanea e quattro di loro so-
no stati premiati al termine della 
rassegna. Abbiamo visto crescere 
anno dopo anno questa nostra idea 
e speriamo in un ulteriore succes-
so negli anni prossimi. I quattro 
pittori premiati sono stati Silvio 
Papale (1° premio), Gianfranco 
Oddone (2° premio), Carlo Pale-
ari (3° premio), Idalio Cacciato-
ri (4° premio). I quadri sono sta-
ti trattenuti dall’Amministrazione 
Comunale che ha patrocinato l’e-
vento. Sono esposti nella saletta 
comunale sotto i portici. Poco pri-
ma della premiazione il prof. Ser-
gio Arditi, archeologo e studioso 
di Beni Culturali, ha presentato il 
suo ultimo libro “Legni policromi 
e candidi marmi”. Il tema condut-
tore del libro è quello dello studio 

delle statue religiose nei due filoni 
della scultura lignea e marmorea. 
L’autore ha descritto, frutto di ri-
cerche archivistiche e bibliografi-
che, un’ampia panoramica di opere 
manieristiche, barocche e rococò 
dalla fine del sec. XVI sino all’i-
nizio del sec. XIX conservate in 
parrocchiali, oratori e cappelle del 
territorio appenninico ligure e del-
la pianura padana. 
Nel secondo fine settimana di ot-
tobre, in occasione delle Gior-
nate FAI d’Autunno, il Gruppo 
castellazzese ha proposto ai circa 
duecento visitatori venuti da tutto 
il territorio piemontese, ligure e 
lombardo la storia della nostra 
SOMS. In visione numerosi do-
cumenti storici: dai primi disegni 
relativi alla costruzione dell’edi-
ficio ai primi verbali assembleari 

dei soci. I visitatori hanno potu-
to apprezzare il lavoro di prepa-
razione dell’evento allestito con 
abilità e competenza dalla diri-
genza della SOMS e hanno potu-
to applaudire l’interessantissima 
mostra di acquerelli allestita nel-
la sede della fondazione, mostra 
realizzata a cura del gruppo di 
acquerelliste presenti ogni anno 
nel nostro paese. In questo caso 
il filo conduttore è stato il gelso 
e il baco da seta. 
I contributi raccolti durante le 
manifestazioni del 29 settembre 
e delle GFA 2024 (circa 850 euro) 
sono stati consegnati come avvie-
ne ogni anno al Fondo Ambiente 
Italiano.

Gruppo FAI 
di Castellazzo Bormida

3ª Mostra di Arti Figurative e pittoriche “Castellazzo In arte” e visita alla mostra di acquerelli nella Fondazione SOMS

Ottimo riscontro per la Giornata Fai a Castellazzo

Bonus 100 euro 2024: tutto ciò che c’è da sapere

Il bonus da 100 euro, destinato a 
lavoratrici e lavoratori dipenden-
ti con un reddito annuo comples-

sivo non superiore a 28.000 euro, 
sarà erogato insieme alla tredicesi-
ma. Tuttavia, è importante ricordare 
che questo bonus deve essere richie-
sto dal lavoratore/dalla lavoratrice.
Requisiti:
• Reddito complessivo: il reddito an-
nuo complessivo deve essere non su-
periore a 28.000 euro per il 2024, in-
dipendentemente dal tipo di contratto 
(determinato o indeterminato).
• Situazione familiare: il lavoratore 
deve avere un coniuge o una parte 
dell’unione civile e almeno un figlio a 
carico, oppure essere un genitore solo 
(per vedovanza o mancato riconosci-
mento del figlio dall’altro genitore). 
In questo caso, il lavoratore non deve 
essere sposato.

• Capienza fiscale: il lavoratore deve 
avere un’imposta sul reddito da paga-
re. Se le detrazioni superano l’imposta 
calcolata, il bonus non verrà erogato.
Sono esclusi dal bonus i titolari di con-
tratti assimilati a quelli di lavoro di-
pendente, come collaborazioni a pro-
getto, così come i genitori conviventi, 
poiché non possono essere considerati 
monogenitoriali ai fini fiscali.
Modalità di erogazione e riparame-
trazione:
Il bonus sarà accreditato in busta pa-
ga a dicembre 2024, esente da im-
poste. Tuttavia, per chi non ha la-
vorato tutto l’anno, l’importo del 
bonus sarà riproporzionato in base 
ai mesi di lavoro effettivi svolti nel 
2024. Questo non riguarda chi lavora 
part-time. Se il datore di lavoro non 
dovesse erogare il bonus, sarà possi-
bile recuperarlo tramite la dichiara-

zione dei redditi, purché sussistano 
tutti i requisiti.
Come richiedere il bonus:
Il lavoratore deve presentare un’au-
tocertificazione al proprio datore di 
lavoro, in cui dichiara di
possedere tutti i requisiti necessari 
(reddito e familiari), includendo i co-
dici fiscali di coniuge e figli a carico. 
Se il lavoratore ha cambiato datore di 
lavoro durante l’anno, dovrà fornire 
anche le certificazioni uniche dei red-
diti percepiti in precedenza. In caso 
di più rapporti di lavoro contempora-
nei, il lavoratore deve scegliere quale 
datore di lavoro (sostituto d’imposta) 
gestirà il bonus e indicare gli altri red-
diti percepiti e i giorni di lavoro presso 
altri datori di lavoro.

Mauro Gambetta
in collaborazione con i servizi CGIL
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Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

S.r.l.

Il mese di agosto, oltre che esse-
re un periodo di ferie, o se prefe-
rite di riposo dal lavoro, diven-

ta un periodo di vacanze e questo 
anche per i componenti del Vespa 
Club Castellazzo Bormida, per i 
quali, una volta sospesi momenta-
neamente gli impegni istituzionali, 
è arrivato il momento di riposarsi.... 
ovviamente facendo una vacanza in 
Vespa!
C’è chi ha optato per il vicino ma-
re della Liguria, chi per un giro un 
po’ più distante sui passi alpini del 
Trentino e chi invece ha addirittura 
voluto allargare il raggio d’azione 
puntando su una città europea: Bra-
tislava, capitale della Slovacchia.
L’idea è nata durante una calda sera 
di luglio nella sede del Club, dove 
Fabio Gandini, Francesco Gratta-
rola, Enzo Moccagatta e Tommaso 
Zucca (questi i nomi dei quattro ve-
spisti che hanno preso poi parte alla 
gita), ricordando vecchi viaggi su 
due ruote, hanno deciso di spende-
re i propri giorni di ferie andando a 
visitare Bratislava, una meta che era 
già stata raggiunta da Fabio, parec-
chi anni prima in moto. 
Trovandosi tutti d’accordo, è subi-
to iniziata la pianificazione del non 
facile viaggio e considerando che i 
giorni a disposizione erano solo cin-
que e precisamente dal 14 al 18 ago-
sto e che per raggiungere la meta, la 
distanza da percorrere era di poco 
superiore a 1000 km, erano quindi 
necessarie almeno due tappe, poi un 
giorno e mezzo a disposizione per 
visitare la città ed infine altre due 
tappe per rientrare a casa, ovviamen-
te diversificando il percorso dell’an-
data da quello del ritorno e così i 
‘4 moschettieri in Vespa’ sono pas-
sati subito allo studio sulla mappa 
del percorso, per individuare le tap-
pe intermedie e per prenotare i per-
nottamenti, tutto risolto nel giro di 

un paio d’ore, occorreva allora solo 
aspettare il momento della partenza. 
Adesso la cronistoria dell’originale 
viaggio ‘da Castellazzo a Bratisla-
va in Vespa’ lo lascio raccontare ai 
protagonisti:
“Il tanto atteso 14 agosto, giorno 
della partenza, è arrivato e alle 6.00 
abbiamo iniziato la prima parte del 
viaggio con destinazione Rosenheim 
(Germania), 590 km da percorrere 
in quasi 10 ore. Appena posati i ba-
gagli in albergo, abbiamo iniziato 
a visitare il luogo, con la cattedra-
le e la pulitissima piazza centrale, 
piena di negozi,  ristoranti e birre-
rie dove abbiamo potuto iniziare ad 
apprezzare cibo e birra locale, men-
tre fuori si abbatteva un 
imponente temporale; la 
mattina del giorno se-
guente, dopo una abbon-
dante colazione, sotto 
una splendido sole, ab-
biamo intrapreso la se-
conda parte dell’andata 
che in circa 8 ore percor-
rendo 461 km. ci avreb-
be portato a destinazio-
ne. Almeno queste erano 
le previsioni, purtroppo 
la Vespa di Enzo ha ini-
ziato quasi subito a da-
re dei problemi, proba-
bilmente la guarnizione 
della testa che perdeva, 
però la Vespa va sem-
pre (o quasi...) e dopo 
diversi rabbocchi di li-
quido di raffreddamento 
ed aver attraversato tut-
ta l’Austria costeggian-
do Vienna, siamo riusci-
ti ad arrivare finalmente 
a Bratislava. La città ci 
ha accolto, subito al di là 
del confine con l’Austria, 
con lo splendore dei suoi 
palazzi barocchi, delle 

imponenti ville di famiglie della cor-
te imperiale austro-ungarica, con i 
numerosi ponti sul Danubio, il fiume 
che la attraversa, con le architetture 
militari, prima su tutte, il “Castello 
di Bratislava” che sovrasta la cit-
tà. Parcheggiati i mezzi a due ruote 
nel cortile dell’albergo, il tempo a 
disposizione è poi passato veloce-
mente, visitando durante il giorno il 
centro, con le sue aree verdi, il ca-
stello e assistendo al “cambio della 
guardia” davanti al Palazzo Gra-
salkovič, elegante dimora barocca 
e residenza ufficiale del Presidente 
della Slovacchia, mentre alla sera 
ci siamo aggirati per il centro città, 
pieno di vita e di locali dove abbia-
mo potuto gustare ottimo cibo ac-
compagnato da buonissima e fresca 
birra; sabato 17, giorno di riparten-
za per il viaggio di ritorno, è arriva-
to in un baleno, quindi in sella per 
raggiungere la tappa intermedia a 
Villaco (Villach), piccola cittadina 
della Carinzia, posta a pochi chilo-
metri dal confine Italiano. Il viaggio 
di poco più di 440 Km, ci ha portato 
ad attraversare la Stiria, regione con 
molto verde e ricca di foreste. Non 
potevamo infine farci mancare una 
sosta per il pranzo a Graz, secon-
da città dell’Austria e capoluogo di 
questa regione. L’arrivo a Villaco è 
stato accompagnato da un tempora-

le proprio mentre costeggiavamo il 
lago Wörther See.
Un piccolo aneddoto, abbiamo deci-
so di ripararci dalla pioggia ferman-
doci sotto la pensilina di un distri-
butore, approfittando della sosta per 
fare rifornimento. Dopo pochi minu-
ti si è fermata un auto dalla quale è 
scesa una persona che, parlando in 
italiano, ci ha chiesto se era possi-
bile fare una foto alle nostre Vespa 
e ai ‘bandascudo’ con il nome del 
nostro Club di appartenenza. Era un 
italiano emigrato in Austria per la-
voro più di trenta anni fa, anche lui 
possessore di una Vespa e molto ap-
passionato a questo mondo. Quando 
aveva già smesso di piovere, siamo 
arrivati a Villach, anche questa una 
cittadina che possiede una bellissi-
ma area pedonale (dove era situa-
to il nostro albergo) piena di vita e 
di locali di ogni genere e tipologia. 
All’ora di cena non è stato difficile 
trovare un ristorante dove abbiamo 
potuto gustare ancora la cucina di 
Oltralpe ed infine abbiamo passato 
l’ultima sera della nostra vacanza 
chiacchierando amichevolmente da-
vanti un boccale di birra in diversi 
locali pieni di luci e musica; il 18 
mattina è arrivato infine il momento 
di partire per l’ultima tappa, la più 
lunga con ben 600 km da percorre-
re e abbiamo percorso i circa 25 km 

finali che ci separavano 
dal confine Italiano sotto 
una pioggia battente, in-
terrotta appena giunti in 
Italia, nei pressi di Tar-
visio, mentre l’abbiamo 
poi ritrovata alle porte 
di Alessandria, però or-
mai quasi a casa. Alle 
16,30 è terminata così 
la nostra vacanza in Ve-
spa, in totale abbiamo 
percorso 2176 km. pas-
sando per Germania, 
Austria fino ad arrivare 
in Slovacchia, abbiamo 
visto posti meravigliosi e 
attraversato regioni con 
paesaggi stupendi tutto 
in sella ad una Vespa e 
per moderna che sia, è 
sempre un piccolo mezzo 
a due ruote, che però ti 
porta dappertutto e che 
non ti abbandona mai.... 
o quasi.
A presto …naturalmente 
sempre in Vespa!”

Mario Marchioni

Un viaggio di quattro giorni, con due itinerari diversi di andata e ritorno, per 4 indomiti ‘Vespisti’

In Vespa, da Castellazzo... a Bratislava!
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Dal mese di ottobre la Scuo-
la secondaria di primo grado 
ha iniziato a collaborare con 

il centro diurno Rubens al progetto 
BookBox.
Il Centro Diurno Rubens è il primo cen-
tro diurno disabili a Castellazzo Bormi-
da e si propone di diventare un punto di 
riferimento nella provincia di Alessan-
dria per quanto riguarda il trattamento 
del disturbo dello spettro autistico.
BookBox è un progetto nato da un’i-
dea di Marilena Zacchini, che attual-
mente interessa altre otto città sul ter-
ritorio nazionale (Sesto San Giovanni, 
Piacenza, Lanciano, Firenze, Crema, 
Cremona, Trento, Brescia). 
L’equipe educativa del Centro Diurno 
ha aderito al progetto adattandolo alla 
realtà di Castellazzo Bormida e preve-
dendo la collaborazione della Scuola 
secondaria di primo grado. 
Scopo del progetto è promuovere un 
percorso sperimentale per ragazzi 
con disturbo dello spettro autistico (a 
basso e alto funzionamento), offren-
do loro la possibilità di misurarsi con 
un’esperienza di inclusione sociale, 
gestione e organizzazione del lavoro, 
garantendo al tempo stesso un servizio 
al territorio d’appartenenza.
Con la supervisione di docenti dell’I-
stituto e dell’equipe educativa del 
Centro Diurno, gli alunni della classe 
3A e alcuni ragazzi con disabilità si 
incontrano periodicamente nei locali 
del Centro per catalogare e riordinare 
insieme una serie di libri donati da un 
ente privato. Gli incontri, che si svol-
gono in orario scolastico, proseguiran-
no nei prossimi mesi, fino al comple-
tamento della catalogazione.  
Il progetto rappresenta un’importante 
occasione educativa per gli alunni del-
la Scuola secondaria, perché fornisce 
loro l’occasione di imparare ad intera-
gire con persone con disabilità, colla-
borando fianco a fianco per uno scopo 
comune e imparando a conoscersi, in 
un’ottica di inclusione e reciproca cre-
scita personale.

Una volta terminata la catalogazio-
ne, il progetto si prefigge di realizza-
re e gestire spazi di lettura in luoghi 
frequentati da bambini e adulti (studi 
medici, farmacie, centri estetici, sale 
d’attesa, poliambulatori, ecc.). La re-
alizzazione sarà svolta da persone con 
disabilità affiancate dai loro educatori.
Dopo un lancio pubblicitario e un ade-
guato passaparola, anche attraverso gli 
organi di informazione, si raccoglie-
ranno le adesioni dei luoghi e dei lo-
cali pubblici interessati ad essere so-
stenitori del progetto.
Nelle sale d’attesa dei luoghi che 
avranno aderito, sarà posizionata una 
piccola libreria dove verrà portato ma-
teriale adatto ai destinatari (ad es. libri 
per bambini dai pediatri, riviste dai 
parrucchieri...).
Periodicamente, i ragazzi con disabili-
tà ospiti del Centro e l’equipe educati-
va provvederanno alla distribuzione e 
all’aggiornamento dei libri, garanten-
do un ricambio periodico dei titoli al 
fine di assicurare una buona scelta a 
chi ritorna più volte nello stesso luogo.

Emiliano Bottacco

Nel mese di ottobre al-
cune classi della scuo-
la Primaria “G. Scavia” 

di Castellazzo Bormida hanno 
visitato due interessanti mo-
stre svoltesi in paese. 
Il primo ottobre le classi quinte 
si sono recate presso la chiesa 
di Santo Stefano per visitare la 
mostra d’arte contemporanea di 
Emiliano Cavalli sui Santi.
In occasione delle giornate Fai 
d’autunno, le classi terze, quar-
te e quinte hanno visitato la mo-
stra di alcune acquerelliste ales-
sandrine, che aveva come tema 
l’albero del gelso e le sue forme.
I ragazzi hanno partecipato con 
entusiasmo ad un laboratorio, 
rappresentando le piante del gel-
so con varie tecniche pittoriche. 

Mara Fusetto

L’Istituto Comprensivo 
Pochettino, in collabora-
zione con  il Liceo arti-

stico “G. Parodi” di Acqui Terme 
e con l’azienda “Le tre Apine” di 
Castellazzo Bormida ha propo-
sto alle alunne e agli alunni delle 
classi terze una sfida tra “graphic 
designer”. 
Il progetto consiste nel far pro-
gettare una nuova etichetta per i 

barattoli di miele prodotti dall’a-
zienda castellazzese della Sig.ra 
Cestaro.
Gli elaborati finali, esito della col-
laborazione diretta fra gli studen-
ti dell’Istituto con gli studenti del 
Liceo artistico, parteciperanno ad 
un concorso per la selezione del 
miglior progetto grafico.

Maria Federica Buffa

CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64

TORTONA
Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
 lunedì, mercoledì e venerdì: 9.30-12.30
 martedì e giovedì: 16.00-19.00

BookBox: libri e inclusione Giovani grafici crescono...

Scopriamo l’arte nel nostro territorio

Eventi, progetti e iniziative dell’Istituto Comprensivo G. Pochettino
NOTIZIE DALLA SCUOLA
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La scuola dell’infanzia di Ca-
stellazzo Bormida dà il benve-
nuto ai bambini entranti per la 

prima volta nella nostra realtà, dan-

do loro la possibilità di conoscere le 
nuove figure di riferimento, i nuovi 
compagni e il nuovo ambiente ma 
anche dare il bentornato ai bambini 

già frequentanti. La nostra scuola ha 
cura nell’accoglienza ed è un luogo 
nel quale si sta bene, dove i bambini 
frequentano con gioia, gli insegnanti 
lavorano con piacere e le famiglie si 
affidano con fiducia. 
Il progetto accoglienza di quest’anno 
parte dalla storia “Lupetto va a scuo-
la”, un testo di Orianne Lallemand. 
Lupetto è il personaggio che ha ac-
colto i bambini e che li accompagnerà 
per tutto l’anno scolastico. 
Non ci resta che augurare buon anno 
scolastico a tutti gli alunni della no-
stra scuola.

Roberta Borra

Il 13 dicembre l’Istituto or-ganiz-
zerà, all’interno dei locali della 
Scuola Secondaria di I grado, 

un pomeriggio orientativo con i re-
ferenti delle Scuole secondarie di 
II grado e dei Centri di formazio-
ne professionale della Provincia di 
Alessandria. Scopo dell’incontro è 
aiutare gli studenti, in particolare 
quelli delle classi terze, ad immagi-
nare con maggiore consapevolezza 
il proprio futuro. L’iniziativa si pro-
pone di tenere conto delle attitudi-
ni, degli interessi e delle competen-
ze degli alunni, o-rientandoli verso 
un percorso scolastico – formativo 
ottimale dopo la scuola media. Ta-
le attività aiuta non solo a chiarire 
l’offerta formativa esistente, ma 
può anche prevenire scelte inade-
guate che potrebbero indurre nei 
ragazzi frustrazione e conseguente 
ritardo o abbandono scolastico.

Emiliano Bottacco

CASTELLAZZO BORMIDA
Via Umberto I, 64

TORTONA
Largo Borgarelli, 3

Orari di apertura ufficio Castellazzo:
 lunedì, mercoledì e venerdì: 9.30-12.30
 martedì e giovedì: 16.00-19.00

Alla scoperta del  
proprio territorio.  
Un progetto  
interdisciplinare per 
conoscere Castellazzo, 
la sua storia  
e le sue Istituzioni

Dal mese di dicembre partirà 
un progetto didattico trasver-
sale che coinvolgerà diver-

se discipline e che vedrà coinvolte 
le classi prime seconde della Scuo-
la secondaria di I grado. Il progetto, 
che si svilupperà nel corso dell’An-
no Scolastico, è volto a far conoscere 
e scoprire ai ragazzi il proprio terri-
torio.
Il progetto è promosso dalla Dirigente 
Scolastica Adriana Patrizia Margaria, 
dalla referente per l’Orientamento e 
dai docenti dell’Istituto, grazie al sup-
porto e alla collaborazione del Sin-
daco Gian-franco Ferraris, dell’As-
sessore all’Istruzione e alla Cultura 
Giovanna Emanuelli e della Giunta 
co-munale.
In un primo appuntamento, le classi 
si recheranno presso la Sala Consilia-
re del Palazzo Comunale, dove verrà 
spiegato come viene presie-duto ed 
amministrato un Comune. In questo 
modo, si mira a rendere consapevoli 
gli alunni di quanto sia im-portante 
e delicato assumere decisioni riguar-
danti l’intera comunità locale.
Nei primi mesi del nuovo anno si 
andrà alla scoperta di Ël Castlass an 
Mormia, denominato Gamondio. Con 
una serie di uscite didattiche, i ragazzi 
ripercorreranno la storia del proprio 
paese per una più approfondita cono-
scenza della realtà nella quale vivono.
Tale percorso partirà dalla posi-
zione nella quale erano disposte le 
piccole mura a difesa del villaggio, 
per giun-gere poi alle grandi mura, 
con particolare riferimento alla Tor-
re dell’Orologio e al Torrione della 
Gattara. 
Si visiteranno poi le tredici Chiese 
presenti oggi, le più rappresentative, 
tra le quali San Martino (la più anti-
ca), Santa Maria della Corte, Santi 
Carlo ed Anna e Santo Stefano.
Un’uscita sarà dedicata al Santuario 
della Beata Vergine della Creta e alle 
tombe monumentali.
A conclusione del progetto, con il 
supporto della Protezione Civile, le 
classi si recheranno alla Chiesa della 
Trinità da Lungi.

Emiliano Bottacco

Orientamento: l’importanza di una scelta consapevole  
per il proprio futuro

Eventi, progetti e iniziative dell’Istituto Comprensivo G. Pochettino
NOTIZIE DALLA SCUOLA

Progetto accoglienza: benvenuti alla scuola dell’infanzia!
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Molti castellazzesi avran-
no visto in piazza Vittorio 
Emanuele nei primi gior-

ni di novembre un grosso camper 
di Castellazzo Soccorso. La fun-
zione degli operatori di quel mezzo 
era quella, per conto dell’ASL AL, 
di erogare prestazioni specialisti-
che di Cardiologia, Dermatologia 
ed Ecografia generale. Questo pro-
getto, voluto e finanziato dall’ASL 
AL dalla primavera scorsa, è mira-
to alla riduzione delle liste di atte-
sa di alcune specialità.  Le stesse 
prestazioni specialistiche, a cui si 
sono aggiunte in itinere l’Oculisti-
ca, la Pneumologia, l’Otorinolarin-
goiatria e l’Endocrinologia, sono 
state erogate nei mesi scorsi anche 
nei distretti di Casale, Novi Ligu-
re e Acqui Terme con buona soddi-
sfazione sia da parte dei funzionari 
ASL che da parte degli utenti che 
ne hanno usufruito. Da poche setti-
mane si sono aggiunti altri operato-
ri medici per prestazioni di medici-
na dello sport al fine di certificare, 
previ controlli specifici, l’idonei-
tà all’attività sportiva agonistica e 
non. I medici specialisti coinvolti 
nel progetto sono una decina coor-

dinati dalla Direzione Sanitaria di 
Castellazzo Soccorso.
Si tratta quindi dell’ennesima col-
laborazione che l’Associazione 
Castellazzo Soccorso ODV ETS e 
l’AMC Mobility (Impresa sociale 
associata) offrono alla nostra ASL 
per facilitare i percorsi sanitari degli 
utenti, senza dimenticare il pregres-
so lavoro importante svolto con l’e-
secuzione dei tamponi e dei vaccini 

in epoca COVID a cui hanno colla-
borato anche tanti volontari castel-
lazzesi e non. 
L’attività di Castellazzo Soccorso 
quindi non si esercita limitatamen-
te ai normali trasporti da e per gli 
ospedali di tutta Italia e talora all’e-
stero, all’emergenza 118, al servizio 
di automedica per il primo soccorso 
a domicilio, al servizio di assistenza 
medica agli eventi sportivi, cultura-

li ecc., ma da qualche anno l’asso-
ciazione con i suoi mezzi (gli am-
bulatori mobili) e i suoi infermieri 
e medici, ha intrapreso un percorso 
di collaborazione con alcune grosse 
realtà industriali per soddisfare la 
richiesta di welfare aziendale for-
nendo prestazioni mediche specia-
listiche di screening per i dipenden-
ti e i loro famigliari, collaborazione 
iniziata nel 2021 con la vaccinazione 
Covid direttamente nelle aziende.  
Nel frattempo è proseguita la parte-
cipazione ai numerosi bandi che le 
Istituzioni indicono periodicamente 
per accedere a finanziamenti indi-
spensabili alle attività istituzionali. 
Infine la sinergia con la Croce Verde 
e la Croce Rossa, che negli ultimi 
anni si era affievolita e per un certo 
periodo interrotta, è ripresa con buo-
na soddisfazione di tutti e il buon 
clima di collaborazione è dimostrato 
dai molti attestati di apprezzamen-
to e di stima per il lavoro svolto dai 
volontari e dai dipendenti, dal CDA 
e dal Presidente in primis, dai coor-
dinatori tecnici e sanitari, giunti da 
più parti, pubbliche e private.
Attualmente sono 12 i dipendenti e 
più di 120 i volontari che ruotano 
all’interno dell’associazione, tutti 
provvisti di certificazioni idonee, 
senza dimenticare un discreto nume-
ro di istruttori di BLSD che valutano 
e abilitano, dopo un esame specifico, 
coloro che seguono il corso per l’uso 
corretto del defibrillatore. 
È anche nostro orgoglio possedere, 
caso unico in provincia, le attrezza-
ture idonee al trasporto dei grandi 
obesi che necessitano di imbragature 
e lettighe dedicate. Insomma Castel-
lazzo Soccorso si dimostra sempre 
più una realtà importante del nostro 
territorio destinata a crescere; deve 
essere dovere di tutti  aiutarlo a rag-
giungere il massimo dell’efficienza 
nel rispetto delle regole del vivere 
civile.

Giampiero Varosio
Direttore Sanitario

Ha erogato prestazioni specialistiche di Cardiologia, Dermatologia ed Ecografia generale per conto dell’ASL AL

Un camper di Castellazzo Soccorso  
a servizio dei cittadini

grafica.kraken@gmail.com
351 344 9993

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

Via Marengo, 69 - 15121 Alessandria
tel. 0131 1950020 - mail: alexpatti@hotmail.it

IMPIANTI IDRO-TERMO SANITARI E CONDIZIONAMENTO

PAT T I  A L E X
R ISCALDAMENTO  &  CL IMAT IZZAZ IONE

Bandi e finanziamenti 2024

Per il terzo anno, il Comune 
di Castellazzo Bormida ha 
partecipato ai bandi propo-

sti dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria volti allo 
sviluppo e alla valorizzazione del 
territorio, ottenendo un valido con-
tributo alla realizzazione di iniziati-
ve ed eventi per il paese.
Il progetto “Terre Belle 2024” ha ri-
cevuto un contributo di € 2.000,00, 
permettendo la realizzazione di eventi 
per il Settembre Castellazzese 2024, 
incluso il festival “attraverso festival” 
e la Galleria Gamondio con le opere 
di Emiliano Cavalli.
Il secondo progetto, “Storia e Me-

moria 2024”, ha ottenuto € 30.800,00 
per il restauro della chiesa di Santo 
Stefano, con l’obiettivo di favorire la 
riscoperta del patrimonio culturale lo-
cale e promuovere iniziative turistiche 
e comunitarie. Saranno organizzate vi-
site per le scuole e eventi religiosi e 
laici nella chiesa.
Il Comune nel 2024 ha anche attiva-
mente partecipato ai bandi della Fon-
dazione Compagnia di San Paolo 
per promuovere lo sviluppo e la valo-
rizzazione del territorio. Grazie al pro-
getto “Interventi urgenti di restauro 
2024”, è stato ottenuto un contributo di 
€ 80.000,00 per il restauro dell’ex chie-
sa di San Francesco d’Assisi, attualmen-

te inaccessibile a causa di problemi di si-
curezza. L’obiettivo di questo intervento 
è rendere nuovamente fruibile l’immo-
bile, permettendo l’organizzazione di 
eventi pubblici e soddisfacendo così le 
esigenze della comunità.
Il Comune esprime un sentito rin-
graziamento alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Alessandria e alla 
Fondazione Compagnia di San Pa-
olo per il supporto finanziario e per 
aver riposto fiducia nei nostri progetti, 
contribuendo così attivamente a valo-
rizzare il nostro paese.

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco
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Dal 14 novembre u.s. l’Uffi-
cio Postale di Castellazzo 
Bormida è temporaneamen-

te chiuso al pubblico, presumibil-
mente fino al 18 febbraio del prossi-
mo anno, per lavori infrastrutturali 
che verranno eseguiti nell’edificio 
dov’è ubicato il suddetto ufficio.
Sarà un disagio non indifferente so-
prattutto per le persone anziane e 
per chi non dispone di un veicolo 
proprio, per qualsiasi operazione di 
cassa, ma anche per la corrisponden-
za  che sarà disponibile in giacen-
za nell’ufficio di Casal Cermelli (in 
piazza Marconi 11, aperto dal lunedì 
al venerdì con orario 8,20/13,45 ed il 
sabato dalle 8,20 alle 12,45), mentre 
è diventato fortunatamente operativo 
da alcuni giorni lo sportello dei nuo-
vi uffici a Cantalupo che si trovano 
in corso Acqui, 57 aperto solo ogni 
martedì e giovedì dalle ore 8,20 al-
le 13,35 ed il sabato (8,20 - 12,35).
Ovviamente per chi vuole raggiun-

gere il capoluogo può fermarsi nella 
zona Cristo in via Nenni 74 oppure 
in piazza Ceriana, mentre per chi ha 
disponibile solo il pomeriggio allora 
sono disponibili gli uffici postali in 
centro città, in Via Cavour oppure in 
Piazza della Libertà, che sono aperti 
con orario continuato dal lunedì al 
venerdì dalle 8,20 alle 19,05 ed il 
sabato dalle 8,20 alle 12,35.
Nel cartello posto all’ingresso 
dell’Ufficio Postale di Castellazzo 
chiuso al pubblico, Poste Italiane “si 
scusa per gli eventuali disagi”, che 
non sono eventuali ma reali , men-
tre noi auspichiamo che la consegna 
della corrispondenza in questo  pe-
riodo avvenga in modo regolare  e 
non subisca ritardi, anche e soprat-
tutto nella consegna del nostro perio-
dico che sarà stampato e pronto alla 
distribuzione per il servizio postale 
all’inizio di dicembre.

Mario Marchioni

Domenica 10 novembre u.s. 
l’Associazione Sportiva Di-
lettantistica Verdenero ha 

organizzato la 30ª Edizione della 
Stracastellazzo “Memorial Giovan-
ni Caselli”, manifestazione valida 
come “14ª prova regionale del Cor-
riPiemonte strada”. 
L’evento ha contato sulla partecipa-
zione di 319 atleti competitivi.
Vincitore in campo maschile Ga-
briele Roselli (Atletica Novese), al 
secondo posto Vinicius Scartazzini 
(Atletica Santhia) e al terzo Enrico 
Gabriele Ponta (Atletica Novese). 
Nel settore femminile si è affermata 
Sara Borello (Atletica Canavesana), 
che ha preceduto Carola Corradi 
(A.S.D. Brancaleone Asti) e Debo-
ra Ferro (S.S. Vittorio Alfieri Asti). 

Tra le società è invece risultata vin-
citrice l’Atletica Novese, seguita 
dalla A.S.D. Brancaleone Asti, terzi 
Maratoneti Genovesi. 
Gli organizzatori  di questo evento 
sportivo, desidera ringraziare attra-
verso le colonne del giornale  ‘Ca-
stellazzo Notizie’: il Comune di 
Castellazzo Bormida, il Dott. Ema-
nuele Boidi, la Protezione Civile di 
Castellazzo Bormida, l’U.S.D. Ca-
stellazzo, la Pro Loco Castellazzo, 
tutti gli sponsor e tutti gli amici della 
nostra A.S.D. Verdenero per l’aiuto 
prestato, perchè senza la loro colla-
borazione si potrebbe fare davvero 
poco o forse addirittura niente.

Il Presidente A.S.D. Verdenero
Roberto Pola

30ª edizione  
della Stracastellazzo:  

un successo!

Castellazzo  
senza ufficio postale  
fino a febbraio 2025 

Via Martiri della Resistenza, 48 ■ Fraz. Mantovana ■ Predosa (AL) 
Per info e per ordini: 0131710131 - info@cantinamantovana.com 

  www.cantinamantovana.com 

Orario: 
dal Lunedì al Sabato 8-12 / 14-18 

La prima Domenica del mese: 9-12
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Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.it

Nerio Ru�ato Società Agricola
0131 275363

info@nerioru�ato.it

www.nerioru�ato.it

Via Castelspina, 725
Castellazzo Bormida (AL)

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

In una serata di un nebbioso 
autunno, quando oramai le 
luci della sera illuminano le 

strade del nostro paese, mi  avvio 
verso casa del “collega” di radio 
Giuseppe Ravetti per fargli un’in-
tervista sulla sua esperienza tele-
visiva in onda su piattaforma e sul 
digitale terrestre.
Lo trovo nel suo alloggio, è appena 
rientrato dal lavoro e gli chiedo se 
mi dedica 10 minuti per un’intervi-
sta da riportare sul nostro periodi-
co d’informazione locale, mi siedo 
di fronte a lui e inizio.

Giuseppe, perché hai voluto par-
tecipare a un programma di que-
sto tipo?
La domanda richiederebbe un am-
pio spazio per la risposta perché 
non sembra, ma la motivazione per 
cui ho accettato di partecipare non 
è così semplice e facile da raccon-
tare in due righe. Cerco di essere 
sintetico e chiaro: sì, ho inviato 
io la richiesta per partecipare ma 
in verità non avrei mai pensato di 
poter essere selezionato ad un pro-
gramma così articolato e di livel-
lo; solo al sesto dei sette casting 
ho capito cosa stesse accadendo 
e in quale direzione stessi andan-
do. Sono trascorsi solo pochi mesi 
dalla messa in onda, il ricordo è 
ancora vivo e l’emozione penso vi-
vrà ormai dentro di me per sempre. 
Per rispondere secco alla tua do-
manda…. Se alla mia età non sono 
mai riuscito a trovare la compa-
gna ideale, mi sono detto, perché 
non provarci in un modo diverso 
facendomi aiutare da esperti del 
settore? 

Sei impegnato nel sociale da anni 
e sei Presidente di una coopera-
tiva Sociale che gestisce un Cen-
tro Diurno a Castellazzo Bor-
mida specializzato sull’autismo. 
Non avevi paura che in qualche 

modo, essendoti esposto a livel-
lo nazionale, in una situazione 
così delicata, ti avrebbe causato 
problemi per la gestione del tuo 
lavoro?
In verità no, anzi, la sovra espo-
sizione mi ha portato a conoscere 
persone bellissime in tutta Italia, 
ambienti nuovi in cui ho trascorso 
e sto trascorrendo il mio tempo. 
Ho trovato tanto calore, “amore” 
e stima, tanta emozione. Abbiamo 
ricevuto anche qualche donazione, 
sono arrivati pacchi di materiale 
per le attività dei ragazzi e cibo da 
molto lontano (Roma, Parma, Na-
poli, Torino, dalla Calabria, ecc). 
Certo è che ho avuto anche tan-
te situazioni difficili da gestire in 
termini di interazione con perso-
ne poco sensibili e prevenute nei 
miei confronti. Ogni tanto provo a 
farmi capire e a confrontarmi, ma 
non è semplice. D’altronde non si 
può sempre essere simpatici e pia-
cere a tutti.

Mi hai detto di aver scritto un 
libro inerente al tuo percorso sul 
programma, ti va di parlarne?
Non posso entrare nei dettagli 
perché ho un contratto che du-
ra tre anni con la produzione e 
mi devono autorizzare a pubbli-
carlo. Nel caso in cui mi dessero 
questa opportunità lo pubblicherò 
a dicembre, altrimenti mi attrez-
zerò di tanta pazienza e aspetterò 
tre anni… Ho lavorato molto per 
scrivere questo libro perché ho 
affrontato un percorso pesante, 
pieno di soddisfazioni, di amore, 
passione, emozioni intense, ma 
anche dinamiche in cui non era 
affatto facile gestirle. Sono crol-
lato e mi sono rialzato più vol-
te. Ho chiesto anche aiuto. Ecco, 
ho scritto tutto questo nel libro. 
Una miriade di emozioni. Il titolo 
ve lo posso dire: “Il coraggio di 
essere liberi”. Lo potrete trovare 
su Amazon. Buona lettura per chi 
sarà interessato.

Com’è andata con lei?
Sapevo che mi avresti fatto que-
sta domanda da GOSSIPPARO! A 
parte gli scherzi, ad oggi non la 
sento e non la vedo più ma essendo 
stato un percorso incredibile che 
mi ha segnato la vita, è naturale 
che “comunque” viva sempre nei 
miei pensieri, perché ad ogni modo 
ed in ogni caso, le voglio un bene 
particolare. 

C’è qualcosa che vorresti comu-
nicare al tuo paese?
Accipicchia…. Uhm! Dovrei scri-
vere un altro libro sotto forma di 
lettera; ci provo in poche righe: 
cari compaesani, viviamo in un 
paese che ha una storia impor-
tantissima alle spalle. È uno 
dei paesi più grandi del territo-
rio alessandrino. Ci sono tutti i 
servizi inimmaginabili. Siamo a 
pochi km da Alessandria (capo-
luogo di provincia). Castellazzo 
Bormida è pieno di associazio-
ni e di Aziende. Lo so, di questi 
tempi la vita non è così semplice 
da gestire, perché tutti, chi più 
e chi meno hanno i propri pro-
blemi a cui pensare. Ho potuto 
notare che ci stiamo avvicinando 
allo stile frenetico delle grandi 
Città e ci perdiamo il bello: “il 
presente”, il “qui ed ora” per poi 
costruire un progetto futuro per 
il bene della Comunità. Spesso è 
necessario fermarci e “ascoltarci 
dentro”, “ascoltare”. La comuni-
cazione è la parte fondamentale 
in cui ci arricchisce e ci dà spe-
ranza. Scrivo questa frase perché 
saremmo veramente una poten-
za se ognuno nel “suo” facesse 
la “sua” parte (piccola o grande 
che sia) per aiutarsi a vicenda. 
Io ci sono e sono disponibile a 
confrontarmi, ad ascoltare, senza 
pregiudizi.
Auguro a tutte le persone di Ca-
stellazzo un buon Natale.

Intervista a cura di Paolo Benucci

Beppe Ravetti: “Il coraggio di partecipare  
ad un esperimento sociale di livello nazionale”
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Non c’era ancora la televi-
sione e la sera - in prime 
time, come si dice ora - la 

gente nelle case si radunava at-
torno alla radio, fonte di intrat-
tenimento più accessibile, non 
costava, erano tempi disperati, 
di zero divertimenti e poche lire. 
Oggi siamo esattamente all’op-
posto sotto vari punti di vista, ep-
pure questo fantastico strumento 
di divulgazione, di notizie, di av-
venimenti, di confronti, di mu-
sica, resta per fortuna ancora in 
auge, nonostante l’avvento dei 
social e di una rete che brucia le 
notizie in tempo reale. 
In questo contesto di forti cambia-
menti noi restiamo fedeli a questo 
splendido mezzo, la cui invenzione 
risale al lontano 1895, per conti-
nuare a fare il nostro programma. 
Un programma che prende il titolo 
di “Noi del lunedì”  e che andrà da 
novembre in onda dalle frequenze 
di Radio San Paolo in F.M. 87.900 
e in streaming su radiosanpaolo.it 

tutti i lunedì dalle 19.00 alle 20.00.
Il format del programma è cosi im-
postato: interviste a rappresentanti 
delle istituzioni locali, provinciali 
e regionali, dell’associazionismo 
locale e del volontariato, e le pre-
visioni meteo grazie al nostro me-
teorologo Nicola Gastaldo. 
Siamo assolutamente convinti che 
la radio rappresenta un plus per 
la nostra comunità, un’eccellenza 
che altri comuni non hanno e che 
andrebbe maggiormente utilizzata 
con il coinvolgimento di giovani e 
meno giovani al fine di creare un 
palinsesto che possa avere una sua 
struttura ben definita. Un’utopia ? 
Non credo (per noi no), ci vuole, 
a volte, un pizzico di buona  vo-
lontà. Vi aspettiamo dunque tutti 
i lunedì sia in FM che in strea-
ming. Per chi desidera interveni-
re anche in diretta, il numero è 
0131.275114.

Paolo Benucci 
e Giuseppe Ravetti

Nel lontano 2015, veniva 
consegnata dal gestore del 
servizio idrico al Comune 

la “Fontana della Pace” nell’am-
bito di una iniziativa denominata 
“Scoprire il gusto di bere l’acqua 
del rubinetto” istituita con delibe-
razione G.C. n. 47/2015. Lo sco-
po era utilizzare l’acqua depurata, 
la cosiddetta “Acqua del Sinda-
co”, un modo virtuoso per l’uso 
dell’acqua dell’acquedotto. Era 
indubbiamente un’iniziativa inno-
vativa ed ecologicamente sosteni-
bile, controllata periodicamente 
dall’ASL con l’obiettivo di limi-
tare l’uso delle bottiglie di plasti-
ca. Anche il nostro periodico ne 
aveva dato ampia notizia.
Tuttavia le cose buone, spesso, 
vengono manipolate e non bene 
organizzate. La notizia si spar-
se anche nei comuni confinanti 
e stuoli di persone, provenienti 
dalle località viciniori, veniva-
no a riempire taniche, addirittura 
damigiane d’acqua, naturalmente 
gratis, a scapito dei contribuenti 
locali, a cui era a carico il consu-
mo dell’acqua.
Naturalmente a tale problematica 
si sono sommate  manutenzioni 
non pervenute, malfunzionamenti 
non gestiti e, infine, atti vandalici, 
che hanno definitivamente com-
promesso l’apparecchiatura di ero-
gazione. Recentemente con deter-
minazione n. 123/ST/2024, a meno 
di dieci anni dall’installazione, la 
fontana di piazza San Carlo ver-
rà demolita (spendendo 2.745,00 
euro a carico del Comune). È la 
storia dei beni pubblici italiani che 
troppo spesso si ripete - si spen-
de e si inaugura - si spende e si 
demolisce. Risultato: se i cittadini 
abbiano scoperto il gusto dell’ac-
qua del rubinetto resta ignoto. Il 
sapore di una gestione poco atten-
ta è sicuramente amaro. Una storia 
iniziata bene e finita male, ovvero 
un esempio di cose da non fare.

Lino Riscossa

Altra problematica è quando 
passa la spazzatrice o quan-
do ci sono manifestazioni, 

vengono messi i cartelli di divieto 
di sosta, ma spesso molti disatten-
dono tale divieto parcheggiano lo 
stesso, limitando quindi la pulizia 
stradale o lo scopo per cui erano 
stati apposti. Solo la polizia comu-
nale o i carabinieri possono con-
trollare e applicare le sanzioni del 
Codice della strada per colpire que-
sti nostri cittadini disattenti e/o ir-
rispettosi.

Lino Riscossa

Si è notato che continuano ad 
esserci nel centro del paese, 
e in particolare in via XXV 

Aprile, una quantità di deiezioni 
di piccione, che imbrattano la stra-
da con problemi di igiene pubblica. 
Capisco che è difficile debellare o 
fare andar via questi volatili, ma al-
meno si può fare pulito?

Bella iniziativa 
finita male!

Cartelli  
di divieto di sosta  
per la pulizia strade

Il problema  
delle deiezioni  

dei piccioni

COSE DA NON FARE...

Le pizze novità dell’inverno 2024
Dopo il successo delle pizze novità dei pri-
mi mesi autunnali dedicate alla stagione ed 
al territorio, proseguono le novità in vista di 
Dicembre e del Natale. Le pizze dedicate a 
questo mese saranno 
delle conferme e delle 
assolute novità !!!
Innanzitutto come ogni 
anno a dicembre pro-
poniamo a menù ormai 
due Best seller della 
pizzeria la “crocchè” e 
la “scarola”, entrambe 
apprezzate dalla clientela. Tra le novità per 
dare spazio anche ai vegetariani proponiamo 
una pizza semplice ma altrettanto gustosa uti-
lizzando il radicchio, ingrediente di stagione.

Per la prima volta a menù ci sarà l’occasione 
di poter gustare una pizza con le castagne 
di cui non anticipiamo l’abbinamento, vi in-
vitiamo quindi a controllare sui canali social 

(Instagram, Facebook e 
Whatsapp), anche per 
poter rimanere sempre 
aggiornati. La pizzeria 
rimarrà sempre aperta 
nel mese di dicembre 
tranne nel giorno di Na-
tale e del 31 dicembre.

“Radio San Paolo”, 
la radio di  

Castellazzo Bormida

“TEMPI BELLI” si trova in 
località Micarella a Castellazzo B.da

Tel. 339 1343085.
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Via Raffaele Lumelli è una 
lunga via, quasi rettilinea, 
che si diparte dall’incrocio 

di spalto Castelfidardo con spal-
to Martiri della Libertà e prose-
gue per poco meno di cinquecento 
metri sino ad imboccarsi con viale 
Giovanni XXIII. È parte della cir-
convallazione del paese. Per circa 
la metà è strada provinciale (S.P. 
181); poi dall’imbocco con via Ar-
turo Toscanini, anch’essa provin-
ciale, diventa totalmente comuna-
le. In essa si immettono anche via 
Lorenzo Capriata e via della Bri-
ga, in dialetto denominata “Braja”, 
sinonimo di braida, ovvero campo 
suburbano tenuto a prato; termine 
assai frequente nella toponoma-
stica dell’Italia del nord, anche in 
altre  varianti dialettali (es. breda, 
bra, brada, brera, ecc), derivan-
te da un latino medioevale, incro-
ciato con terminologie di origine 
longobarda. Prima di chiamarsi 
via Lumelli era in effetti questa la 
strada Braida, come compare nel-
le mappe del catasto napoleoni-
co, denominazione certamente più 
pertinente dell’attuale via Briga.
Di Raffaele Lumelli in realtà si co-
nosce ben poco. Era un alessandrino 
che visse nella seconda metà del XVI 
secolo. Si sa che discendeva dalla no-
bile famiglia dei Guelfi di Rovereto. 
Era comunque conosciuto come un in-
signe storico e giureconsulto cittadino. 
Fu autore di una cronaca in latino della 
città,  “De origine civitatis Alexandrie 
ab anno suae fondationis 1168 et suc-

cessive usque ad annum 1586”, ovve-
ro dalle origini sino al 1586, ma que-
sta, a giudizio di altri esperti storici, è 
spesso imprecisa e lacunosa.
Nel 1562 su impulso di Teodoro conte 
di Biandrate, unitamente al podestà di 
Alessandria,  con alcuni eruditi, tra cui 

il vescovo Guarnero Trotti, Giovan-
ni Francesco Aulari, il conte palatino 
Emilio Mantelli, fu creata l’Accade-
mia degli Immobili, a cui fecero capo 
diversi eruditi dell’epoca, tra cui Raf-
faele Lumelli.
Avendo trattato nella sua cronaca oltre 

che della sua città, che gli ha dedicato 
una via, anche dell’antica Gamondio, 
comune fondatore di Alessandria, Ca-
stellazzo gli dedicò parimenti questa 
via ad imperitura memoria.

Giancarlo Cervetti

Via Raffaele Lumelli
TOPONOMASTICA CITTADINA

LI RICONOSCETE?

Una gita negli anni ’90, forse a un santuario con Don Gianni, che si riconosce in alto secondo da sinistra. Si 
scorge anche il dott. Raffaele Mecca. Si tratta per gli altri di persone facilmente riconoscibili, ma non sempre. 
Li riconoscete? Vi riconoscete?
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La bella mostra di acquerelli 
sul gelso e sulla produzio-
ne della seta che si è svol-

ta presso i locali del Centro Stu-
di Soms di Castellazzo, durante le 
giornate FAI d’autunno, e che ha 
riscosso un notevole successo di 
visitatori ed apprezzamenti unani-
mi, non rimarrà un’iniziativa iso-
lata e conclusa in sé stessa.
Il gruppo “La Compagnia del Gel-
so” composto dalle sette acquerel-
liste autrici e organizzatrici della 
mostra, si è reso infatti disponibile 
a donare al Comune di Castellaz-
zo, e in particolare alla biblioteca 
Francesco Poggio, i pannelli che, 
insieme agli acquerelli, la compo-
nevano.
Si tratta di tre pannelli di dimen-
sione 100 x 70 che hanno a tema 
il gelso rappresentato dai pittori 
della provincia di Alessandria tra 
il XIX° e XX° secolo, il gelso nel-
la letteratura dall’antichità ad og-
gi e le filande di Castellazzo. Al-
tri quattro pannelli di formato 50 
x 70 sono dedicati a immagini e 
notizie sul gelso, storia del gelso 
e della seta, pianta di Castellazzo 
con ubicazione delle filande e dei 
gelsi presenti nel centro urbano e 
schizzi preparatori ad acquerello 
sui gelsi di Castellazzo.
I pannelli andranno a compor-
re una piccola mostra permanen-
te collocata sulla scala di accesso 
alla biblioteca, con ingresso dai 
portici comunali. Questo materia-
le illustrativo va ad aggiungersi 
alla documentazione già esistente 
in biblioteca sull’argomento gel-
si, bachicoltura, produzione del-
la seta.
Potrebbe così costituirsi il nucleo 
iniziale per un centro di documen-
tazione su una tematica storica che 
tanto ha caratterizzato il nostro pa-
ese e molte altre aree geografiche 
del mondo intero.
Alle brave acquerelliste della 
“Compagnia del Gelso” va il rin-
graziamento di tutti i cittadini ca-
stellazzesi.

Nicola Ricagni

Donati al Comune, in particolare alla biblioteca, i pannelli esposti nella mostra di acquerelli

Il gelso va a Palazzo

Incontro in ricordo del Prefetto Giovanni Gasti

Gli alunni delle classi terze della scuola secondaria, molto interessati dagli esperimenti da parte della polizia scientifica 
del Piemonte e della Valle d’Aosta, in ricordo del prefetto Giovanni Gasti, classificazione delle impronte digitali.
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Autolavaggio Self
Viale Madonnina dei Centauri, 130

Castellazzo Bormida
Tel. 0131.275203 - Fax 0131 449692

Via Baudolino Giraudi, 517
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.224139

Via Carlo Mussa 494, Località Micarella
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 391 774 2911

Per il secondo anno conse-
cutivo un gruppo di giova-
ni castellazzesi tra cui Ric-

cardo, Valeria, Peter e Doloresa, 
con l’aiuto e il supporto di volon-
tari internazionali, Zach e Andrej, 
hanno potuto organizzare svariati 
progetti nella colonia provincia-
le di Caldirola. Tutto è iniziato 
quasi per gioco e come per ma-
gia ci siamo ritrovati ad organiz-
zare progetti europei, campi estivi 
per bambini e ragazzi e settimane 
comunitarie insieme agli anzia-
ni del nostro territorio. L’obiet-
tivo principale dell’associazione 
Estacion Esperanza, condiviso 
con le associazioni Emmanuel 
dell’oratorio del nostro paese e 
dell’associazione Altradimora di 
Caranzano, è quello di ritrovare i 
valori dell’accoglienza, della co-
munità, della semplicità della vi-
ta in connessione con la natura e 
con gli esseri viventi. Da maggio 
a settembre abbiamo così potuto 
ospitare: 4 progetti Erasmus+ sui 
temi della cura ambientale, della 
parità di genere e del gioco co-
me strumento di inclusione socia-
le, una settimana di campo estivo 
con i bambini e i ragazzi dell’o-
ratorio di Santa Maria e due setti-
mane con gli anziani di Castellaz-
zo e dintorni. In questa stagione 
abbiamo potuto consolidare l’at-
tenzione e la voglia di contribui-

re a creare un ambiente migliore 
in cui vivere e dove coltivare re-
lazioni sane e nutrienti, dove ri-
spettare la natura che ci ospita e ci 
offre il sostentamento, dove sen-

tirsi accettati e non giudicati. Ciò 
che facciamo a Caldirola in realtà 
è molto semplice: cercare di tra-
smettere questi valori attraverso 
un programma di attività dedica-

to ad ogni gruppo, studiandone le 
peculiarità e cercando di render-
le più inclusive possibile. Sicura-
mente stiamo cercando di portare 
il nostro impegno anche sul terri-
torio di Castellazzo Bormida, ma 
spesso questo non ci riesce con la 
stessa facilità. Il mio consiglio a 
tutte le persone che incontro sul 
mio cammino è quello di esse-
re curiosi ed aperti alla novità e 
al diverso, perché nella mia espe-
rienza personale ho visto come 
andando oltre la paura dell’igno-
to e dello sconosciuto si possa in-
contrare il prossimo in uno spazio 
di amore e di ascolto in cui ognu-
no di noi può trovare il suo posto 
con la sua unicità e sentirsi a casa. 
Colgo quest’occasione anche per 
ringraziare lo staff della cucina che 
ha reso possibile questa stagione 
preparando deliziosi piatti per nu-
trire i numerosi viandanti. Grazie 
Anna Rita, Melissa, Alina, Nico-
letta e Maria!
Vi terremo informati sulle prossi-
me iniziative di Estacion Esperan-
za e se durante la prossima estate 
vi capiterà di passeggiare nei bo-
schi dell’Alta Val Curone, potreste 
trovarci ancora lì, alla località La 
Gioia, cercando di mettere radici e 
di rivalorizzare un territorio quasi 
dimenticato.

Valeria Molinari

A Caldirola si è conclusa la seconda estate montana
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Giancarlo Cervetti, appassio-
nato di storia locale, dopo i 
successi di “Gamundium” e 

“Alexandria”, torna in libreria con 
“La Croce e il Leone”, il nuovo ca-
pitolo della sua saga storica. Questo 
romanzo rappresenta la conclusio-
ne di una trilogia ispirata all’epopea 
dei comuni e alle autonomie citta-
dine che sfidarono l’egemonia del 
Sacro Romano Impero, offrendo 
una riflessione sulle lotte per la li-
bertà e l’indipendenza. Il libro ver-
rà presentato sabato 14 dicembre 
2024 alle ore 16:00 presso la Sala 
Consiliare del Comune di Castel-
lazzo. Alla presentazione partecipe-
ranno, oltre all’autore, l’Assessore 
alla Cultura, prof.ssa Gianna Talpo-
ne,  il Sindaco Gianfranco Ferraris 
e il Dott. Giorgio Marenco.

Lo scorso 16 novembre, presso 
il Centro Studi SOMS di via 
E. Boidi, è stato presentato il 

libro di poesie “Mani in tasca e ver-
si nell’aria” di Giordano Bovo, pre-
sidente dell’associazione culturale 
alessandrina “Lisondria Adess”. Il 
libro è stato presentato in anteprima 
ad Alessandria al museo etnogra-
fico della Gamberina lo scorso 29 
settembre. Si tratta di poesie estem-
poranee, scritte in un lungo lasso di 
tempo e condensate in questo pic-
colo volume, ricco di sentimenti e 
sensazioni esistenziali contrastanti 
che fanno riflettere chi le legge e 
chi le sente. Copia della pubblica-
zione è stata donata dall’autore alla 
biblioteca di Castellazzo.

Giancarlo Cervetti

Lo scorso 28 settembre, è sta-
to insignito del premio “Sale 
in zucca” seconda edizione, 

il diacono Francesco Zucca, classe 
1938, da molti anni impegnato nel 
settore delle Parrocchie castellaz-
zesi, da tutti conosciuto e da tutti 
apprezzato per la sua disponibilità 
e l’assiduo lavoro non solo nell’am-
bito parrocchiale, ma anche nelle 
varie manifestazioni religiose del 
paese. Le congratulazioni per tale 
meritato premio dalla Redazione e 
dei lettori di CastellazzoNotizie.

“L’evento di chiusura 
della scuola di politi-
ca di Altradimora - 

Officina dei saperi femministi è 
stato ricco di emozioni, un com-
miato intenso proiettato verso 
nuove mete”. 
Con queste parole Monica Lan-
franco, scrittrice, formatrice e 
giornalista riassume l’evento di 
chiusura del progetto “Scuola di 
politica” ideato dall’associazione 
femminista Altradimora, in colla-
borazione con Human Art e con il 
sostegno della Fondazione Com-
pagnia San Paolo.
Assieme a Monica Lanfranco a 
presentare l’evento svoltosi saba-
to 9 ottobre c’ero io, Peter Nicolo-
si, vicepresidente di Altradimora, 
e c’era Noemi Agosti, portavoce 
provinciale delle democratiche e 
candidata consigliera alle scorse 
elezioni regionali. Presenti anche 
Francesca Brancato (presidente di 
Human Art) e la project manager 
Arianna Impinna che dalle retro-
vie svolge il prezioso lavoro della 
scrittura.
Come ultimo evento abbiamo scel-
to di ricordare Lidia Menapace, il 
suo pensiero politico, il suo impe-
gno istituzionale e la sua storia da 
partigiana, oltre che i suoi interro-
gativi che erano sempre illuminati 

dalla stella del pacifismo e dell’a-
zione non violenta. Secondo Lidia 
Menapace, che fu anche eletta a se-
natrice della Repubblica “le forme 
della politica vanno ripensate in 
modalità nuove, perché non sono 
più riflessi di sovrastrutture ideo-
logiche monolitiche; la protesta so-
ciale è espressa da soggetti diversi 
e la pratica da perseguire è sinte-
tizzata dalla formula solve e coa-
gula, la stessa che Alex Langer ha 
utilizzato per rappresentare, dopo 
la caduta del comunismo, la dina-
mica fluida dei gruppi che di volta 
in volta occupano lo spazio del dis-
senso e della contestazione”.
Per la mia passione nel prendermi 
cura della polis, è sempre molto 
utile e nutriente partecipare e for-
marmi ad Altradimora. Così, negli 
ultimi tre anni, grazie alle collabo-
razioni con partner locali ed inter-
nazionali, oltre che in progetti lo-
cali come questo, stiamo riuscendo 
a condividere il sapere di Lidia, 
Monica e le altre maggiori anche 
con uomini e donne provenienti da 
paesi europei ed extraeuropei. 
Il progetto è durato nove mesi e 
tutti gli eventi sono stati documen-
tati sulle pagine e sul sito di Altra-
dimora. 

Peter Nicolosi

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

L’evento di chiusura alla S.O.M.S. di Castellazzo Bormida

“Scuola di politica”:  
un progetto  

durato 9 mesi

Giancarlo Cervetti presenta il suo ultimo romanzo

“La croce e il leone”

Il libro di Giordano Bovo presentato al Centro Studi SOMS

“Mani in tasca e versi nell’aria”

È stato assegnato al Diacono Francesco Zucca

Il premio “Sale in zucca”



Buongiorno Giancarlo, in-
nanzitutto complimenti per 
la tua elezione. 

Ricordiamo ai nostri lettori chi sei: 
nato nel 1959, diplomato geometra, 
hai lavorato, anzi più propriamen-
te sei stato il riferimento dei Ca-
stellazzesi all’ufficio urbanistica 
del comune dal 1979 fino al 2022 
quando hai raggiunto i requisiti per 
il pensionamento; nel frattempo fai 
parte del Direttivo della S.O.M.S, 
sei colonna portante di Castellazzo-
Notizie e autore, fino ad ora, di tre 
romanzi, oltre ad altre pubblicazio-
ni storiche e dell’insolito.
Facile pensare che con un curricu-
lum del genere, sia stato facile per 
l’Amministrazione Comunale pro-
porti come Presidente del Consiglio 
di Biblioteca e agli stessi membri 
di eleggerti all’unanimità durante 
la seduta del 9 novembre.
Ringrazio intanto l’Amministrazio-
ne comunale per avermi proposto e 
il  Consiglio di biblioteca per aver-
mi accolto. Tuttavia ho premesso 
subito che avrei accettato solo se 
non vi era nessun aspirante a can-
didato e a condizione che tutti i 
componenti fossero d’accordo.
La biblioteca di Castellazzo è in-
dubbiamente fra le più fornite ed 
attrezzate dei comuni della stes-
sa dimensione, frutto dei continui 
investimenti sulla cultura da parte 
delle amministrazioni comunali che 
nel tempo si sono succedute, dispo-
ne di un rilevante archivio storico 
e mantiene continui contatti con le 
istituzioni scolastiche, come vedi la 
situazione attuale?
Essendo nuovo di nomina, sto ap-
profondendo ed informandomi sulla 
situazione generale della bibliote-
ca. Come hai già accennato la bi-
blioteca di Castellazzo è tra le più 

all’avanguardia in fatto di libri ed 
eventi tra i Comuni, della medesi-
ma dimensione, della Provincia. È 
necessario verificare tuttavia i nu-
meri delle iscrizioni e soprattutto 
le tipologie degli utenti, al fine di 
migliorare ancora di più la situa-
zione, perché sono convinto che la 
biblioteca ha delle potenzialità non 
completamente utilizzate e che si 
possono sicuramente implementare.
Il rinnovo della carica di Presidente 
del Consiglio di Biblioteca si è re-
so necessario per le dimissioni an-
ticipate della presidentessa uscen-
te Irene Molina (di cui parliamo in 
un altro spazio di questo giornale) 
per incompatibilità con la sua re-
cente nomina ad Assessora presso 
il Comune di Alessandria. Durante 
la purtroppo breve gestione da par-
te di Irene la biblioteca e più in ge-
nerale le attività culturali del paese 
hanno fatto passi avanti: tra le altre 
citiamo la sinergia della biblioteca 
con CastellazzoNotizie e l’essere 
riuscita a portare a Castellazzo una 
tappa di “Attraverso Festival” in-
serendo il nostro paese in un cir-
cuito culturale di livello regionale. 
La tua elezione è recentissima ma 
sicuramente hai già delle idee per 
mantenere e migliorare il servizio 
della biblioteca.
Ho alcune idee in merito, da con-
dividere, ma devo verificarne la 
fattibilità in rapporto alle risorse 
del Comune. Non voglio pertanto 
anticipare nulla se non ho assun-
to queste informazioni. Di regola 
preferisco essere sicuro di poter 
fare piuttosto che anticipare noti-
zie, che poi non si realizzeranno. 
L’anno scorso, come hai ricordato 
nella domanda, la biblioteca, con 
l’impulso di Irene Molina, l’appog-
gio di CastellazzoNotizie e di altre 

associazioni, ha permesso di ospi-
tare la prestigiosa manifestazione 
di “Attraverso Festival”. Se le cir-
costanze e le risorse ci saranno, è 
da ripetere, naturalmente con al-
tri ed inediti artisti o personaggi 
di spessore culturale. Certamente 
voglio coinvolgere le scuole (pri-
maria e secondaria) che sono il 
veicolo naturale e il tramite tra la 
cultura e i giovani, con iniziative 
che possono incuriosire i ragaz-
zi: la curiosità nella cultura è un 
pregio non un difetto, è il pungo-
lo del sapere. Sarebbe ad esempio 
interessante avere una pagina web 
dedicata, sia per la biblioteca che 
per il periodico CastellazzoNotizie, 
perché i giovani, ormai sono orien-
tati a questo settore tecnologico, 
anche se capisco che necessitano 
sempre nuove risorse economiche, 
che purtroppo sono sempre risicate, 
perché le priorità del Comune sono 
molte. Sarebbe utile conoscere, ma 
lo approfondirò, se ci sono fondi e 
finanziamenti agevolati o a fondo 
perduto da Enti che permettano ta-
li iniziative.
Castellazzo sta vivendo al contem-
po un incremento di nuovi residenti 
che sono venuti ad abitare qui ma 
lavorano altrove e non frequentano 
il paese e un aumento di lavoratori 
stranieri che arrivano da lontano e 
che giustamente dovranno integrar-
si. Come può la biblioteca attirare 
entrambi?
Sono convinto che la cultura non ha 
limiti geografici e di frontiere. Le 
porte della biblioteca sono aperte 
a idee innovative da qualsiasi parti 
provengano. Certamente si devono 
pensare eventi culturali che coinvol-
gano tutta la popolazione e che ad-
dirittura attirino persone provenien-
ti fuori dal paese. Anche gli stranieri 
che ormai si sono bene integrati nel 
nostro paese, possano dare un con-
tributo concreto, immettendo linfa 
vitale nella nostra cultura. 
Ovviamente l’Amministrazione co-
munale ed in primis l’Assessorato 
alla Cultura, con il relativo servizio 
comunale Alla Persona, è il fulcro 
per le iniziative che si intendono 
progettare; scontata è la collabo-
razione con il periodico comuna-
le CastellazzoNotizie, ma intendo 
collaborale con tutte le associa-
zioni locali, dalla Pro-Loco alla 
S.O.M.S.,e le altre del paese, per-
ché da soli non si va da nessuna 
parte ed il successo di ogni inizia-
tiva degna di questo nome è il frut-
to dell’impegno di tutti o di molti e 
mai di uno solo.
La tua presidenza non potrebbe par-
tire meglio, invitiamo i nostri con-
cittadini vecchi e nuovi che ancora 
non frequentano la biblioteca a ve-
nire a conoscerla, a iscriversi e a 
utilizzarla, non c’è miglior compa-
gno di comodino di un buon libro.

Anche quest’anno la nostra biblioteca ha 
accolto le classi delle scuole medie per 
alcuni incontri di avvicinamento alla 

lettura dal tema: “I miti e le favole” e “I rac-
conti del mistero”. I ragazzi hanno fatto mol-
te domande e preso entusiasti libri in prestito, 
speriamo quindi possano diventare nostri abi-
tuali utenti! La biblioteca in queste ultime set-
timane ha poi ampliato il catalogo con nuovi 
titoli per il prestito e/o la sola consulenza:

“Animali Notturni” di Carlotta Vagnoli, 
Einaudi, 2024                                                  

Se hai vent’anni negli 
anni Zero, le possibi-
lità sono poche. Il mi-
to del lavoro in giac-
ca e cravatta, con 
mutuo e aspirazioni 
borghesi, è pura uto-
pia. Vale anche a Mi-
lano, che però vive 
una doppia esperien-
za: di giorno è la città 
grigia degli uffici e 
del fatturato, dopo il 

tramonto diventa una metropoli seducente al-
la quale abbandonarsi. E allora, dato che il 
futuro non è più un opzione, non rimane che 
la notte. E con la notte la musica, l’alcool, la 
cocaina, i pr, le cubiste, i buttafuori e le file 
davanti ai locali. È in queste serate che cono-
sciamo Mick, il principe delle feste, e Mon 
Cheri, che si guadagna la vita facendo lap dan-
ce. E poi c’e una ragazza coi capelli rossi che 
in quel mondo luccicante e bizzarro vorrebbe 
disperatamente capire chi è davvero. Insieme 
agli animali notturni ci spostiamo in sciame: 
dai bar sbronzarsi ai club sotterranei, dall’aria 
umida dei night agli after negli appartamenti, 
mentre fuori è già l’alba. L’obiettivo è parte-
cipare ad un party lunghissimo, infinito, per-
ché se tutti quanti lo desiderano nello stesso 
istante, magari il giorno dopo il sole su Mila-
no non sorgerà.
Ma quando le persone cominciarono a buttarsi 
dai palazzi, e quando la presenza di un preda-
tore sessuale genera un clima di psicosi, gli 
animali notturni capiscono che il loro territo-
rio è sotto attacco. 
Con la sicurezza di chi quegli anni se li è bevu-
ti alla goccia, Carlotta Vagnoli cattura la fine 
di un’epoca e l’inizio di un’altra . Quando i 
cellulari avevano ancora i tasti veri, Facebook 
muoveva i primi passi e si restava in contat-
to su Myspace . Dopo aver trovato le parole 
più efficaci per raccontare il femminicidio e 
la violenza di genere, con questo romanzo li-
sergico Vagnoli dà voce ad una generazione 
perennemente esclusa, sfruttata, messa da par-
te: quella dei millenials. 
La prima vera fotografia a frantumi di ragazze 
e ragazzi che qualcuno, un giorno, ha deciso di 
masticare e sputare via senza nemmeno guar-
dare negli occhi. 

Jo Nesbo “ La Casa delle tenebre”, Einaudi, 2023
Dopo la tragica morte 
dei genitori in un in-
cendio, il quattordi-
cenne Richard Elau-
ved viene mandato a 
vivere con gli zii nel-
la remota cittadina di 
Bellantyne, guada-
gnandosi presto, tra i 
nuovi compagni di 
scuola, la reputazione 
di asociale ed emar-

ginato. Così quando uno studente di nome 
Tom scompare sotto i suoi occhi, nessuno cre-

Intervista a cura di Mauro Gambetta

Giancarlo Cervetti nuovo presidente  
del Consiglio di Biblioteca di Castellazzo

intere
ssanti
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de alle sue versioni dei fatti: è stata la cabina 
telefonica ai margini del bosco a risucchiare 
Tom nel ricevitore e a farlo svanire nel nulla 
. L’unica a dargli retta è Karen, una ragazza 
che incoraggia Richard a seguire gli indizi su 
cui la polizia si rifiuta di indagare. Quando 
poco dopo un altro ragazzo sparisce, Richard 
dovrà dimostrare la sua innocenza, fare i con-
ti con la magia oscura che avvolge Ballantyne 
e ne minaccia la distruzione.
Un libro teso e avventuroso dalla prima all’ul-
tima pagina. Una rivisitazione dei romanzi 
classici dell’orrore per mano del re del crime 
Jo Nesbø.

“Il Dio dei nostri padri” di Aldo Cazzullo, 
HarperCollins, 2024   

I nostri padri erano 
convinti di vivere 
sotto l’occhio di Dio: 
la sua esistenza era 
certa come quella del 
sole che sorge e tra-
monta. Oggi abbiamo 
smesso di crederci, o 
anche solo di pensar-
ci. E la Bibbia nessu-
no la legge più. Inve-
ce la Bibbia è un libro 
meraviglioso. Che si 

può leggere anche come un grande romanzo. 
L’autobiografia di Dio.
Aldo Cazzullo fa con la Bibbia quel che aveva 
fatto con Dante: ci racconta la storia, in modo 
chiaro e comprensibile a tutti, con continui 
riferimenti all’attualità, alla nostra vita, pas-
sando attraverso le vicende storiche e i capo-
lavori dell’arte.
La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata 
dall’Eden, Caino e Abele, Noè e il diluvio. 
La storia di Giacobbe che lottò con Dio e di 
Giuseppe che svelò i sogni del faraone. Mosè, 
le piaghe d’Egitto, il passaggio del Mar Ros-
so, i dieci comandamenti. E poi la conquista 
della terra promessa, da Giosuè che espugna 
Gerico, a Davide che taglia la testa di Golia, 
da Sansone, l’eroe fortissimo ma tradito dal 
suo amore, a Salomone che innalza il tempio. 
Cazzullo rievoca storie dal fascino millenario. 
E racconta le grandi donne della Bibbia: Giu-
ditta che taglia la testa al condottiero nemico, 
Ester che salva il popolo dallo sterminio, Su-
sanna che fa condannare i suoi molestatori. E 
poi l’angelo che salva Tobia e il diavolo che 
tormenta Giobbe, l’amore del cantico dei can-
tici e la disillusione dell’Ecclesiaste (“tutto è 
vanità”). Sino alla grande speranza della resur-
rezione, e di un Salvatore che viene a riscattare 
l’umanità: per i cristiani, Gesù.
Dopo averci raccontato la storia millenaria 
dell’impero romano e aver mostrato come sia 
ancora viva nei nostri giorni, Cazzullo invita il 
lettore a un entusiasmante viaggio nella Bibbia, 
mostrandoci che è il più grande romanzo mai 
scritto. “Il Dio dei nostri padri” è un libro ap-
passionante e illuminante, che ci conduce alle 
radici della nostra cultura e delle nostre famiglie.
E poi ancora disponibili presso la Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio”: Andrea Vitali, 
Il sistema vivacchia, Garzanti 2024; Ilaria 
Tuti, Risplendo non brucio, Longanesi 2024; 
Benjamin Stevenson, Tutti hanno dei segreti a 
Natale, Feltrinelli 2024; Cristina Caboni, La 
ragazza senza radici, Garzanti 2024; Ashley 
Elson, La prima bugia vince, Longanesi 2024.
Ma le novità non sono finite perché nelle pros-
sime settimane troverete altre nuove uscite sul 
nostro bancone!

Monica Mazzocchi
Paolo Benucci 

Mi fa molto piacere traccia-
re, in queste brevi righe, il 
percorso fatto negli ultimi 

due anni e mezzo in qualità di Pre-
sidente del Consiglio di Biblioteca: 
incarico a cui ho dovuto rinunciare 
in seguito alla nomina ad Assesso-
ra presso il Comune di Alessandria. 
Raccontare quello che è stato in que-
sti anni vuol dire lasciare una testi-
monianza e un ricordo di un lavoro 
fatto con passione e sempre nell’in-
teresse della collettività, ma serve 
anche per fornire una traccia e uno 
spunto per il nuovo percorso che 
il Consiglio di Biblioteca, guidato 
dal neo-eletto presidente, Giancarlo 
Cervetti a cui vanno i miei miglio-
ri auguri, deciderà di intraprendere.  
Desidero, innanzitutto, ringrazia-
re Nicola Ricagni che ha condiviso 
con me questo percorso, in seguito 
alla decisione di unire -  seppur vir-
tualmente -  i due principali organi 
istituzionali di produzione culturale: 
Castellazzo Notizie e il Consiglio di 
Biblioteca. Una decisione coraggio-
sa maturata dopo aver capito che per 
fare grandi cose è necessaria una co-
munione di intenti e l’unione di più 
forze: è sembrato quindi naturale de-
cidere di collaborare per realizzare 
eventi culturali di grande portata che 
potessero guardare oltre i confini del 
paese cercando di attirare l’interesse 
di un pubblico più ampio.
La prima grande occasione è arrivata 
con l’invito ad Alberto Pellai: medi-
co, psicoterapeuta dell’età evoluti-
va e autore di moltissimi libri di pa-
renting e psicologia. All’inizio non 
sembrava sperabile né immaginabile 
che lui accettasse il nostro invito e 
invece il  6 giugno 2022 Alberto Pel-
lai, accompagnato dalla moglie Bar-
bara Tamborini, arrivò a Castellazzo 
per presentare il suo libro “La vita 
accade” in un dialogo con la bravis-
sima psicologa alessandrina – non-
ché amica - Benedetta Lombardi.
Lavorammo alla realizzazione di 
quell’evento con passione e abnega-
zione e l’immagine di quella serata, 
in un parco di Santo Stefano gremito 
da più di 100 persone, è tra i ricordi 
più belli che porterò sempre con me. 
Lo stesso anno, il 1 luglio, sempre 
nel parco delle Rimembranze, ospi-
tammo Domenico Quirico – gior-
nalista de “La Stampa” tra i più fa-
mosi corrispondenti di guerra - in 
dialogo con Laurana Lajolo, docen-
te, scrittrice, ricercatrice e membro 
del Comitato Scientifico dell’Isral 
di Alessandria e di Asti, in un incon-
tro dal titolo “GUERRA O PACE. 
RIFLESSIONI CON DOMENICO 
QUIRICO”.
Anche per questo evento ci fu una 
partecipazione straordinaria di pub-
blico per una serata di approfondi-
mento dal valore culturale davvero 
molto alto. 
L’anno 2023 fu l’anno del ritorno di 
Pellai a Castellazzo, questa volta il 
6 settembre, per presentare il libro 
scritto a quattro mani con la moglie 
Barbara Tamborini – psicopedago-
gista e scrittrice – “Appartenersi”: 

un libro incentrato sulla difficoltà di 
mantenere relazioni d’amore duratu-
re, ispirato anche dalla storia della 
loro coppia, unita nella vita privata e 
professionale. Anche per questo se-
condo appuntamento fu tutto esauri-
to, tanto che ormai Pellai si ricorda 
di Castellazzo come un paese dalla 
grande ospitalità.
Il 3 settembre 2023 organizzammo 
“Sentieri di Storie” una passeggiata 
naturalistica e letteraria dedicata, in 
particolare, alle giovani generazio-
ni. Un nuovo esperimento mirato 
ad unire la scoperta naturalistica del 
nostro territorio con il piacere della 
lettura, grazie alle bellissime storie 
raccontate dalla compagnia teatrale 
Compagnia Einstein. 
Nell’autunno dello stesso anno re-
alizzammo una rassegna di libri di 
autrici femminili dal titolo “Parole al 
Femminile”: tra ottobre e novembre 
2023 ospitammo Ornella Cornara 
con “Casa Michelangelo”, Costanza 
Zavanone con “Decameron – Storie 
di donne” ed infine Raffaella Roma-
gnolo con “Aggiustare l’Universo” 
– romanzo che arrivò, poi, in finale 
al premio Strega 2024.
Il lavoro del Consiglio si è concen-
trato anche sul versante interno cer-
cando di focalizzare i processi di 
organizzazione della biblioteca in 
un’ottica di miglioramento ed effi-
cienza. Dopo un confronto con la co-
operativa che gestisce il servizio di 
prestito è stato deliberato di aderire 
al Consorzio Bibliotecario di Torto-
na per accedere ad un più ampio pac-
chetto di servizi e beneficiare della 
possibilità di avere anche maggio-
ri finanziamenti. L’anno in corso – 
l’ultimo del mio mandato – è stato 
caratterizzato, invece, dall’ingresso 
nel circuito di “Attraverso Festival”, 
festival diffuso tra Langhe, Roero e 
Monferrato e multidisciplinare che 
da 9 anni invita a scoprire o risco-
prire angoli nascosti del Piemonte. 
Ritengo, questo, un risultato molto 
importante per i risvolti di promo-
zione del territorio che può offrire. 
Nel 2024, tra gli oltre 40 appunta-

menti tra concerti, spettacoli teatrali, 
incontri, dialoghi, “attraversamenti” 
di genere, di linguaggi, tra intratteni-
mento e approfondimenti dei grandi 
temi di attualità, in luoghi particolari 
di grande bellezza e suggestione si 
è inserito, per la prima volta, anche 
Castellazzo. 
Convincere gli organizzatori a por-
tare qui una data del Festival è sta-
to semplice: la bellezza e l’unicità 
della nostra chiesa di Santo Stefano 
li ha convinti dopo il primo sopral-
luogo e così, lo scorso 28 agosto, il 
nostro paese è diventato di nuovo 
protagonista. In una chiesa mai così 
piena, con molte persone rimaste in 
piedi, si sono esibiti Cristiano Goda-
no, frontman dei Marlene Kuntz (già 
ospite qui a Castellazzo a metà de-
gli anni novanta in un concerto che 
molti della mia generazione ancora 
ricordano) e Telmo Pievani – divul-
gatore scientifico tra i più conosciu-
ti ed apprezzati. Un’esibizione pro-
fonda e poetica sul tema dell’acqua 
e della necessità di non sprecare le 
risorse naturali del nostro pianeta. 
Desidero ringraziare tutti le compo-
nenti e i componenti del Consiglio 
per aver lavorato con coesione e unità 
di intenti, pur nel rispetto di una dia-
lettica interna sempre propositiva e 
stimolante. Ringrazio anche l’ammi-
nistrazione comunale per aver sempre 
sostenuto e appoggiato le scelte e le 
proposte del Consiglio e la Pro-Loco 
per la fattiva collaborazione. 
Lasciare l’incarico di Presidente è 
stato un atto di responsabilità nei 
confronti di questo organo che meri-
ta un’attenzione e una dedizione che 
non sarei più stata in grado di assicu-
rare ma la strada tracciata in questi 
anni indica una direzione: lavoran-
do in sinergia è possibile realizzare 
grandi cose, degne dei palcoscenici 
più prestigiosi. Castellazzo merita 
un’offerta culturale sempre più ricca 
e variegata e sono certa che il nuovo 
gruppo direttivo sarà all’altezza del-
le prossime sfide.

Irene Molina

L’intervento di Irene Molina, ex presidente del Consiglio di Biblioteca

Il bilancio di due anni e mezzo di mandatoIN bibl
ioteca  
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Alessandria
0131 23 54 49

Castelletto M.to
0131 23 76 44

Castellazzo B.da
0131 74 89 54

CONSEGNA
A DOMICILIO

Ordina

subito!

La margherita La margherita 
di Ageroladi Agerola

Accedi alle nostre promozioni su

www.planetpizzaal.it
...e scopri il nuovo menù 

e tutti i vantaggi di ordinare online

Auguri
di buon Natale, buone 

feste e felice anno nuovo 

alla spettabile clientela!


